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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è apelrta
(are 17).

Si dia lettura del pracesso verbale della
seduta del 17 gennaio.

C A R E L L I , Segretaria, dà lettura del
pracessa verbale.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

,Congedi

P R E iS I D E N T E . Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Bonadies per giorni 4, Buiz~
za per giorni 2 e Desana per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi conge~
di si intendono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dal,la Camera dei deputati

P RES I D E NT E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputaN ha tra~
smesso i seguen ti disegni di legge:

{{ Risoluzione consensuale della concessio~
ne della ferrovia Sondrio- Tirano con inclu~
sione della linea nella rete statale }} (2250~B)
(Approvata dalla 7a Cammissiane permanen~
te del SenatO' e modificata dalla loa Com~
missione permanente della Camera dei de~
putati) ;

« Modifiche alla legge 8 gennaio 1952, n. 6,
sull'istituzione della Cassa nazionale di pre~
videnza e assistenza a favore degli avvocati
e procuratoJ:1i}} (2447), d'iniziativa dei depu~
tati Colitto; Palazzolo; Boidi ed altri e Spa~
dazzi ;

«Provvedimenti integrativi per l'edHizta
scolastica» (2450), d'iniziativa dei deputati
Franceschini ed altri;

({ Modifiche agli ~rticoli 19 e 27 del de-
creto del Presidente della Repubblica 17 gen-
naio 1959, n. 2, sulla cessione in proprietà
degli alloggi di tipo popolare ed economico )}

(2451), d'iniziativa dei deputati De Pasquale;
Dante ed a'ltri, Nannuzzi ed altri;

({ Liquidazione del patrimonio edilizio del~
la Gestione I.N.A.--,Casa e istituzione di un
programma decennale di costruzione di at~
loggi per lavoratori» (2452);

({Modifiche alla legge 5 gennaio 1956,
n. 524, e ulteriore contributo statale per il
completamento degli aeroporti civili di Pa-
lermo-Punta Raisi e di Venezia-Marco Polo»
(2453), d'iniziativa del deputato Gioia;

({ Modifica della legge 11 marzo 1958,
n. 208, concernente l'indennità di carica e il
rimborso di spese agli amministratori comu~
nali e provindali )} (2454), d'iniziativa dei de~
putati Nanni Rino ed altri; Armaroli ed al~
tri e Breganze ed altri;

({ Tributi speciali per i servizi resi dal per-
sonale del Ministero della sanità e modifiche
al decreto~legge 31 luglio 1954, n. 533, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 26 set-
tembre 1954, n. 869, concernente la discipli-
na relativa ai diritti, compensi e proventi
percepiti dal personale delle Amministrazio~
ni dello Stato)} (2455), d'iniziativa dei depu-
tati Cengarle ed altri;

({ Mantenimento, a favore del personale
statale in attività di servizio ed in quiescenza,
rdeMe quote di aggiunta di famiglia per i fi-
gli magg,iorenni, studenti universitaI1i, che
non abhiano superato il 26° anno di età)}
(2456);

«Modifica dell'articolo 56 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, recante di-
sposizioni sull'amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato »

(2457);
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« Norme aggiuntive al testo unico delle di-
sposizioni sull'edilizia popolare ed economi-
ca, approvato con regio decreto 28 aprile
1938, n. 1165, per quanto concerne la deca-
denza degli assegnatari » (2458), d'iniziativa
dei deputati Comandini ed altri;

«Norma integrativa dell'articolo 7 della
legge 26 giugno 1962, n. 885, relativa all'isti-
tuzione del ruolo sanitario degli ufficiali me-
dici di polizia del Corpo delle Guardie di pub-
blica sicurezza» (2459), d'iniziativa del depu-
tato Colasanto;

«Utilizzazione del materiale auto-motoci-
clistico e dei natanti dei servizi antincendi »

(2460).

Questi disegni di legge saranno stampati,
disbribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato presentato ,il seguente disegno di leg-
ge d'iniziativa:

dei senatori Moneti, Donati, Zannini, Bal-
dini, Bellisario e Tirabassi:

«Modificazione al'l'articolo 1 della legge
4 giugno 1962, n. 585 relativa agli incarichi
e supplenze degli .insegnanti elementari lau-
reati nelle scuole secondarie di primo gra-
do» (2448).

Comunico inoltre che è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Aumento degli sta'nziamenti per la con-
cessione di provvidenze a ,favore de'lle im-
prese industriali, commerciali ed artigiane
danneggiate o distrutte a seguito di pub-
bUche calamità» (2449).

Questi disegni di legge saranno stampati, I

distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E . Comunico ohe il
Presidente del Senato, valendosi della facol-
tà conferitagli dal Regolamento, ha deferi-
to i seguenti disegni di legge a11a delibera-
zione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e deH'intel-
no):

{{ Disposizioni sull'assistenza in favore del
profughi e dei rimpatr.iati dall'Algeria e da
altri Paesi del continente africano» (2423),
previo parere del1a sa Commissione;

{{ Indennità integrativa ai giudici della Cor-
te costituzionale» (2441), d'iniziativa del
senatore Manni;

della 2" Commissione permanente (Giu-
stizia e autorizzazioni a procedere):

{{ Modifiche alla legge 8 gennaio 1952, n. 6,
sull'istituzione della Cassa nazionale di pre-
videnza e assistenza a favore degli avvocati
e procuratori» (2447), di iniziativa dei de-
putati Colitto; Palazzolo; Boidied altri e
Spadazzi, previo parere della sa Commis-
sione;

della sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

« Concessione di un assegno mensile ai di-
pendenti del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale» (2438), d',iniziativa dei
senatori. De Bosio ed altri, previ pareri della
Fe delrla lOa Commissione;

«Contributo straoI1dina~io a favore del-
l'Istituto italdano per il Medio ed Eistremo
Oriente (Is.M.E.O.)>> (12446), previa parere
-della 3a Commissione;

della 6" Commissione permanente (Istm-
zione pubblica e belle arti):

«Istituzione a Parma di un Istituto di
studi verdiani» (2432), previo paTer.e della
Sa Commissione;
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della Sa Commissione permanente (Agri"
coltura e alimentazione):

«NoJ1me per 1',eserlCizio deIJe stazioni di
fe1condazione equÌil1:a» (2420), d'iniziatlirva del
deputato Berry, prerv,i pareri del1la 2a e della
11a Commissione;

della lOa Commissione permanente (La~
voro, emigr:azione, prev:ildenza sociale):

«Mod1fica dell'artiCOllo 10 della legge 3
gennaio 1960, n. S, ,concernente riduzione
del limite di età penslonabile per i lavora~
tori delle miniere, cave e torbiere» (2419),
d'iniziativa dei deputati Tognoni ed altri e
del deputato Bucciarelli Ducci;

« Modifiche aLla legge 31 marzo 1956, nu~
mero 293, contenente norme per la previ~
denza del personale de:Ue aziende elettriche
private» (2421), d'iniziativa dei deputati
Storti ed altri, pl'ervio parere della sa Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato, vallendosi della fa~
cohà conferitrugli da'l Regolamento, ha defe~
rito i seguenti disegni di legge all'esame:

deUa Sa Commissione permanente (Agri~
coltura e alimentae;,ione):

«Disposizioni per il riordinamento delle
struttUl'e fondiarie e per lo sviluppo della
proprietà colti,v:atrice» (2416), previ pareri
della 2a e deHa sa Commissione;

della lOa Commissione permanente (La~
voro, emvgrazione, previdenza sociale):

« UqU'1daZ1Ìonedel patrimonio edilizio del.
la Gestione I.N.A.~iCasa e istituzione di un
pfOlgrarmma deoennale di costruzione di al~
loggi per lavoratori» (,2452), previ pareri
delila 2a, della sa, della 7a e ddla 9a Commis-
sione e della Gliunta consu'ltiva per il Mez-
zog10rno.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . Comunico che, a
nome della la Commissione permanente (Af...
fari della Presidenza del Consiglio e dell'in.:
terno), sono state presentate le seguenti re...
lazioni :

dal senatore Baracco sul disegno di legge:
({ Modifica della denominazione del Ministe-
ro dei trasporti in Ministero dei trasporti e
deE'aviazione civile ed istituzione dell'Ispet-
torato generale dell'aviazione civile presso
il suddetto Ministero» (6S8-B);

dal senatore Pagni sul disegno di legge
costituzionale: «Statuto speciale della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia }) (212s-bis), d'inl-
ziativa dei deputati Beltrame ed altri; Ma...
rangone ed altri; Sciolis e Bologna; Biasut ti
ed altri.

Queste relazioni saranno stampate e distri-
buite ed i relativi disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno di una delle pros-
sime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di
legge da parte ,di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta dellS gennaio 1963, la sa Com~
missione permanente (Finanze e tesoro) ha
approvato i seguenti disegni di legge:

«Autorizzazione di vendita a trattat,iva

pri'vata al comune di Venezia di immohile
di proprietà dello Stato ~ Amministrazio~

ne dei monopoli ~ sito in Venezia)} (2336),

d'iniziativa del deputato Gagliardi;

«Aumento del fondo di dotazione del pa-
trimonio deE'Istituto Poligrafico dello Sta-
to » (2371);

«Norme sul trattamento economico del
personale militare delle Forze armate e dei
Cmpi di polizia)} (2395).
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Commemorazione del senatore
Giacomo Piola

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui Srilevano tutti i senatori e i membri
dJd Governo). Onorevoli colleghi, sabato 20
gennaio, quando tutto lasciava sperare che
egli fosse sul punto di ristabilirsi completa~
mente dalla malattia che 10 aveva colpito
due mesi fa, :per improvvise complicazioni,
si è spento nella sua abitazione di Aoqui il
senatore Giacomo Piola.

Era nato ad Acqui, in Provincia di Ales-
sandria, il 21 agosto 1890. Laureatosi in giu~
risprudenza nel 1912 presso l'Università di
Torino, dette subito inizio all'attività fo-
rense.

Partecipò alla guerra 1915-18 come uffi-
ciale di complemento di artiglieria, guada-
gnandosi tre medaglie al valor militare, e
prese anche parte alla seconda guerra mon-
diale, raggiungendo il grado di tenente co-
lonnello.

Durante il periodo clandestino dette attiva
opera al C.L.N. della sua città e fu tratto in
arresto dai tedeschi e trattenuto in ostaggio
per parecchi mesi insieme con altri cittadini
di Acqui.

Dopo la pr,ima guerra mondiale, mentre
veniva affermandosi nell'attività professio~
naIe ~ e fu brilJante avvocato ~ aveva dato
intensa opera alla vita amministrativa, nel~
la sua città e in altri Comuni della sua P'ro-
vincia, fino al 1923.

Entrato a far parte della Democrazia Cri-
stiana nel 1945, fu eletto Sindaco di Acqui
nel 1951 ed in tale carica venne confermato
nel 1957 e nel 1961.

Senatore per il Co'llegio di Acqui Terme~
Ovada-Novi Ligure nel,la seconda e nella ter-
za legislatura, fu per un decenn~o uno dei
più au,irvi ed apprezzati membri di questa
Assemblea. Recò ai lavori delle Commissio~
ni e dell'Aula il contributo inest~mabile del~
la sua vasta, personale esperienza nei pro~
blemi amministrativi e finanziari, come re~
latore di numeros,issimi disegni di legge e
con apprezzati interventi in materia proce-
durale e regoJamentare.

Oltre che deUe Commiss,~oni permanenti
lavoro e giustizia, prima, e Finanze e tesoro,
poi, fece parte di molte Commissioni specia-
li e della Giunta delle elezioni. Fu anche
membro della Commissione parlamentare
per la nuova tariffa dei dazi doganali e di
quella per il testo unico delle imposte d~ret~
te, nonchè della Commissione per l'Alto
Adige.

In seno al Gorverno ricoprì, con ilIlte1ligen~
za e competenza, la carica di Sottosegretario
ane F.~nanze dal 1955 al 1958 e dal 1959 al
1960.

Onorevoli senatori, con Giacomo P,iola
scompare un illustre collega, che era amato
e stimato da tutti per il suo tratto di gen~
tiluomo d'antico stampo e per le comunica~
tive doti della sua bontà e della sua ,lucida
mente.

Il r,icordo di lui resterà a lungo in que-
st'Aula, ,legato a molte leggi che abbiamo di~
scussa in questi dieci anni e a molti dibat-
titi, nel corso dei quali si è levata la sua pa~
rola pacata e conv,incente. Ma più ancora
egli resterà vivo in quanti di noi hanno avu~
to <laventura di conoscerne e apprezzarne la
probità e la lea1tà.

È costume suggerito dalla fatale pietosa
circostanza dire bene da questo seggio di
coloro che passano dalla vita di giù ad un
mondo che la fede, o la storia, fanno diven-
tare luminoso ed eterno, ma pejr lui, per Gia-
como Piola, può ben dirsi che il rimpianto
è grande, così come grande è la lezione di
costume civile e politico che egli ci lascia.

Da vecchio piemontese, vecchio non tanto
di anni, ma per i legami che lo avvincevano
alle vicende storiche della sua gente, aveva
in sommo onore il senso dello Stato. E per
questo fu limpida la sua esistenza ed esem-
plaI1e l'attività data alle cose che egli amava:
alla famigHa diletta, nella quale le preoccu-
pazioni e i pesi delle pubbliche cure trova-
vano il temperamento negli affetti semplici
e nella serenità bOl1airiadelle domestiche tra-
dizioni; alle amicizie, nelle quali era signore,
prodigo di una confidenza che sapeva di umo-
re schietto, faceto, quasi paesano; e alla
piccola Patria, alla sua Acqui, che volle ce-
lebrata anche nel nome, associandone il ri-
cordo alle. rinomate Terme, e che illustrò
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nell'Amministrazione civica e nelle istituzio.
ni, di cui promosse il rifior~re e il sicuro svi.
luppo.

Alla famiglia angosciata, al Gruppo parla-
mentare della Democrazia Cristiana, che per.
de in lui un autorevole membro del suo Dj.
rettivo, alla città di Acqui, alla quale egli ri.
servò, per tutta la vita, il meglio delle sue
capacità, la Presidenza Irinnova la commos-
sa espressione dell'unanime, sincero cordo-
glio delJ'Assemblea.

B O S C O , Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parl3Jre.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O S C O , Ministro di grazia e giustizi.I.
Onorevoli colleghi, con animo profondamen~
te commosso mi associo, a nome del Gover-
no, alle espressioni di cordoglio che sono
s'tate pronunciate in quest'Aula dal Presiden~
te dell'Assemblea per ricordare la nobile fi~
gura del senatore Giacomo Piola, che lascia

di sè imperituwo ricordo in quanti nel Foro,
nella tribuna parlamentare e nelle cariche
amministrative e di Governo ebbero la ven.
tura di conoscerlo e di apprezzarne le preda-
rie virtù di intelligenza, di bontà e di carat-
tere.

La nota dominante della sua vita fu la fe"
de negli ideali demoqmtici e nel progresso del
popolo italiano, al cui bene dedicò tutte 10
sue eccellenti doti morali ed intellettuali, fi.
no agli ultimi giorni di sua vita. Il primo
malore lo colse mentre, con la consueta ala-
crità, attendeva ai lavori della sua Commis-
sione parlamentare; e l'ala gelida della mor-
te Io colpiva quando aveva appena terml~
nato l'ultima relazione ad un disegno di leg-
ge, che il collega Trabucchi gli aveva solle-
citato.

Nominato Sottosegretario di Stato per le
finanze fin dalla sua prima elezione al Sena-
to, la calrica gli fu per altre due volte Call.
fermata, in riconoscimento della sua partico.
lare competenza nei problemi economici e fi~
nanziari e del suo tratto squisito e signorile,
che tanto caro lo rese a tutti i colleghi del
Parlamento.

Del suo particolare attaccamento alla pro-
fessione forense ricorderò la difesa più stre-
nua e appassionata della sua vita :quella per
la restituzione della famose terme al Comune
di Acqui, ahe, nel periodo fascista, aveva do.
vuto cederle al Governo per una somma non
rimunera tiva.

I solenni funerali decretatigli dal Comune
di Acqui, di cui fu amatissimo sindaco, e il
pellegrinaggio di affetto tributato dai concit-
tadini alla lacrimata sua salma, testimoniano
la popol3Jrità dell'uomo e i sentimenti di ge.
nerale riconoscenza che la sua illuminata ope-
ra di amministratore e di parlamentare ave-
va saputo suscitare nell'animo dei buoni e
degli onesti.

Il Governo si inohina, perciò, reverente e
commosso dinanzi alle sp0'glie mortali di
Giacomo Piola, assicurando la sua eletta c0'n.
sorte e i suoi figli diletti che la memoria del
100roillust1re congiunto sarà costodita quaL~
esempio di vita intemerata e quale monito
a perseguire sempre gli ideali del bene co-
mune, ohe costituiscono il patrimonio di tut~
1i i parlamentari italiani.

Approvazione del disegno di legge: {( Attri-
buzione alle piante organiche degli uffici
giudiziari di 700 posti di usciere giudi-
ziario» (2304) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: ({ At-
tribuzione alle piante organiche degli uffici
giudiziari di 700 posti di usciere giudiziario »,
già approvato dalla Oamewa dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la di.
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

R O M A N O A N T O N I O , rdatore.
Onorev0'li colleghi, con la legge del 5 luglio
1961 n. 564 venne aumentato di 700 posti
l'organico degli uscieri giudizialri. Fu dele'ga~
to il Governo ad attribuire ai vari uffici gin-
diziari questo aumento di organico entro tre
mesi. I tre mesi scaddero per motivi diver-
si e principalmente perchè questa attribu-
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zione è connessa con l'altra legge sulla revi~
sione delle circoscrizioni giudizi arie, in quan~
to dalla revisione delle circoscrizioni giud~~
ziarie dipende anche l'attribuzione di questi
nuovi 700 posti di usciere giudiziario. Fu
quindi presentato un altro disegno di legge il
5 luglio 1962, contenente una delega al Go~
verno di procedere all'attribuzione di questi
700 nuovi uscieri giudizialri entro sei mesi.
La Camera dei deputati ha approvato il di~
segno di legge riducendo il termine a 4 mesi.
I motivi detti giustificano il nuovo disegna
di legge e la delega per 4 mesi. Quindi pro~
pongo di approvare il disegno di legge.

P RES I D E iN T E . Ha facoltà di par~
lare l' onO'revole Ministro di grazia e giu~
stizia.

B O S C .Q , Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, il disegno di legge è sur
ficientemente dhiaro ed il senatore Romano
ha 'spiegato che i pO'ohi mesi di delega, ac~
cordati al Governo nel 1961, non furono sut~
ficienti per espletare la medesima sia per la
correlazione con la variazione delle tabelle
giudiziarie sia perohè quei mesi coincisern
con il periodo di vacanze estive, per cui gli
uEfici non fUlrono in grado di approntare il
materiale necessario. Ecco perchè mi associo
all'istanza delI/O'norevole relatore chieden~
do al Senato l'approvazione di questo disegno
di legge.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico del disegno di
legge. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretarw:

Articolo unica.

La delega legislativa prevista dall'artl~
colo 2 della legge 5 luglio 1961, n. 564, può
essere esercitata entlro quattro mesi dalla
data di pubblicazione della presente legge.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do~
manda di parlare, metto ai voti l'articolo
urrico del disegno di legge. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È appravato).

Discussione ,e approvazione del disegno di
legge: « Modifica all'articolo 582 del Co.
dice penale (lesione personale)>> (136 e
817-B), ,d'iniziativa dei deputati Preziosi
Olindo e Foschini e dei senatori Picchiotti
ed altri (Approvato dalla 4a Cammissione
pe,rmanente della Camera dei ,de,putati, ap~
provato, con madificaziani, ,dal Senato in
un testo unificato col disegna di llegge di
iniziativa deli senatari Picchiatti ed altri,
e nuovamente modificato dalla 4a Cam~
missiane permanente della Camera ,dei de~
putati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giornO'
reca la discussione del disegno di legge:
« Mod:i>fica all'articolo 582 del Codice penale
(lesione personale) », di iniziativa dei depu~
tati PreziO'si Olinda e Foschini e dei senatori
PiCdhiotti ed altri, già approvato dalla 4a
Commissione permanente della Camera del
deputati, approvato con modiHcazioni dal
Senato in un testo unificato col disegno di
legge d'inizia'tiva dei senatori Picchiotti ed
altri, e nuovamente modificato dalla 4a Com~
missione permanente della Camelra dei de~
putati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Capalozza.

Ne ha facoltà.

C A P A L O Z Z A . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, aggra~
vano come è noto, il reato di omicidio vo-
lontario, insieme aUe arltre circ03tanze previ~
ste negli articoli 576 e 577 del Codice penale,
l'essere soggetto passivo l'ascendente o il di~
scendente (articolo 577 n. l: pena dell'erga~
stola) o l'essere soggetto passivo il coniug\~,
n fratello, la sorella, il padre o la madre adot~
tivi o iJ figlio adottivo o l'affine in linea felt~
ta (articolo 577 ultimo comma: pena della re~
elusione da 24 a 30 anni). È noto, altresÌ, che,
allorchè il soggetto passivo sia l'ascendente
o il discendente ed insieme conconra la cir~
costanza aggravante generica del numero 1
dell'articolo 61, cioè l'avere agito per motivi
abietti o futili, o del numero 4 dello stesso
articolo 61, cioè l'aver adoperato sevizie od
aver agito con crudeltà verso le persone o
quando è stato adoperato un mezzo venefico
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o insidioso oppure vi è stata plremeditazionc,
è prevista l'aggravante dell'articolo 576 n. 2,
che importa la pena dell'ergastolo ,quale com~
mutazione legislativa della pena di mor'tt',
abolita dalla Carta costituzionale.

Trasponendo le aggravanti dell'omicidio
volontario, di cui ho detto or ora, nel campo
delle lesioni, il Codice, per questo reato, au~
menta la pena da un terzo alla metà, se è pr'e~
sente taluna delle aggravanti dell'articolo
576 (così, anche l'essere soggetto passivo lo
ascendente o il discendente in concorso al~
l'altra aggravante su spiegata); e l'aumenta
fino ad un terzo, se ricorre taluna delle aggra~
vanti previste dall'articolo 577, (così, anche

l'esseI'e soggetto passivo l'ascendente o il di~
scendente, senza l'altra circostanza aggra~
vante di cui all'articolo 576, n. 2, o uno dei
parenti o affini elencati nell'ultimo comma
di esso awticolo 577), ed anche se il fatto sia
stato commesso con armi o con sostanze cor~
rosive.

Ora, giusta l'articolo 582, secondo com~
ma, le lesioni semplici, cioè che non siano
gravi nè gravissime quoad aegrotatiOlnem, va~
le a dire dal punto di vista medico~legale ~
e articolo 583 Codice penale ~ sono puni~
bili a querela di parte, se la malattia abbia
una durata non superiore a dieci giorni, sem-
prechè Don concqrra alcuna delle circostan~
ze aggravanti dello stesso articolo 583 e del~
l'articolo 585 del Codice penale.

Ebbene, i vari proponenti del provvedi~
mento al nostro esame intendono stabilire
ahe, in ogni caso in cui l'unica circos,tanzd
aggravante sia costituita dalla qualifica del
soggetto passivo, o meglio, dai suoi rapporti
di parentela o di affinità con l'agente, si se~
gua la stessa disciplina giuridica che è det~
tata per la lesione lieve dell'alrticolo 582, sc~
condo comma. È tuHo qui.

L'accordo sul fine è solidale, è, direi, una~
mme: senatori proponenti, primo fra tutti
l'amico PicchJOtti; deputati proponenti: Go~
verno, CommJssiom di giustizia della Came~

l'a e del Senato, Assemblea plenaria del Se~
nato (perchè la Camera se n'è occupata, se
la memoria non m'inganna, solo in sede di
Commissione deliberante).

Le di~ficoltà sorgono, e sono sOlrte, quan~
do dall'intenzione si è passati alla con ere-

tizzazione della norma. Donde, i dubbi, le
incertezze, le divergenze. E perohè? Perchè
~ lo sappiamo e ce ne accorgiamo tutte le
volte che ad esso ci avviciniamo con intendi-
menti novatori ~ il Codice è un così dell-
cato e complicato organismo, un vero con-
gegno d'orologeria, che ogni suo ritocco
diventa una specie di opera d'alta precisione.
Sicchè nella gara al miglioramento normati-
va e nel desiderio di raggiungere il traguar-
do della perfezione per !'incastro della nuova
legge nel Codice, il testo ha fatto più volte
il viaggio di andata e ritorno tra la Camera
ed il Senato, col risultato che, dopo tanti
anni, la modHÌ>cazione, come ho detto, una-
nimemente auspicata, non è stata ancora rea-
lizzata. Convengo che la dizione dovuta alJa
acutezza dell'egregio relatore, collega Manni,
e approvata da}la maggioranza della Com-
missione di giustizia del Senato in s'ede re~
ferente e portata all'Assemblea, possa essere
ritenuta migliore di quella, pur medi,tata, che
ci è venuta dalla Camera dei deputati, mi~
gliore a sua volta del testo che noi avevamo
approvato in un primo tempo; ma, onore~
voli colleghi, sembra, in verità, che ci si deb~
ba aoquietare alla dizione della Camera, ché,
nella sostanza, a parte le parole diverse, è
conforme alla dizione del nostro relatore,
éIIPprovatadalla maggioranza della Commis~
sione.

In effetti, l'onorevole relatore e la maggio~
ranza della Commissione si sono preoccupati
della piuttosto iI1tricata fOTmullazione dell'ar~
ticolo proposto, il quale recita, al secondo
COll'ma: « Se la malattia ha una durata non
superiore ai died giorni e non concorre al~
cuna delle circostanze aggravanti prevedute
dagli articoli 583 e 585, a,d eccezione di quel~
le indicate nel numero l) e nell'ultima par~
te deIl'articolo 577, il delitto è punibile a
querela della persona offesa ».

In particolare, si è posto l'interrogativo, m
ordine all'inciso: ({ ad eccezione di quelle
indicate nel numero 1) e neIl'uiltima paY'te
dell'articolo 577 », se sia ben chiaro ch~
tale inciso non sia riferito alla prima parte
della norma, bensì al'la seconda parte. Gli è
che non v'è il minimo dubbio che esso ri~
guardi la seconda parte. Insomma, la norma
vuole che, ove la malattia abbi.t una durata
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non ~uperiore a dieci giorni, pur se concor~
rana le circostanze aggravanti indicate nel
numero 1 e nell'ultima parte dell'articolo
577, il delitto sia punibile a querela di 'Par~
te; se, invece, la malattia ha la durata di
giorni dieci ed è presente un'aitra qualsiasi
circostanza aggravante preveduta dagli arti~
coli 583 e. 585, ad eccezione delle due ora
indicate, il delitto sia punibile d'ufficio.

Queste sono le ragioni, che potranno e5~
sere avvalorate autorevolmente ,dalle dichia~
razioni interpretative dell'onorevole Guarda-
sigi'lli e dell'onorevole relatore e confermate
dalla volontà unanime ,dell'Assemblea, per
le quali io prego vivamente l'onorevole rela~
tore di voler accedere al testo della Camera,
al fine di porre termine al lungo viaggio ,di
cui poc'anzi ho parlato, e di apporre la pa~
rola fine alla novella modificativa delle ,di~
sposizioni sulle lesioni !personali volontarie
fra coniugi e altri parenti.

Affido le mie brevissime considerazioni al~
l'attenzione e alla benevolenza dell'Assem.
blea.

P RES I D E N T E. È isC/ritto a padare
il senatore Picchiotti. Ne ha facoltà.

P I C C H IOT T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevoli Ministri, l'atte~
sa per la conclusione dell'iter di questo dise~
gno di legge, da viva che era, è diventata,
senza esagerazione, spasmodica. Infatti, que~
sto disegno di legge, che io ri!proposi nella
terza (legislatura dopo altra proposta di leg~
ge presentata neJ'la seconda, ha dormito
'tranquillamente nei cassetti, ,fin dal 26 set~
tembre 1958. Spero che oggi il relatore, il
quale ha fatto di tutto per elaborare un testo
ineccepibile senta che al di sopra della per~
fezione stilistica e normativa, vi è un'attesa
che non può più essere delusa.

Quali 50110 le ,finalità che si vogliono rag~
giungere? Lo ha già detto in maniera defi-
nitiva il collega Capalozza. Vogliamo che la
norma del Codice penale sia eguale pelT tutti
i cittadini. Ne! nostro Codice penale si tè in~
tradotta invece un'eccezione allla regola co--
mune, in base alla quale, quando si è propo~
sta una querela, dai familiari consaguinei,
questa non si può poi ritirare come è conces~
so ad ogni altro.

Nel mie progetto la formulazione dell'ar'~
ticolo 582 del Codice penale fu corretta dal
collega Manni ed io non ebbi alcuna oss~~'~
vazione da fare in proposito.

Da che cosa è derivata questa maggion'o
severità per i consanguinei e familiari e l'ini~
bizione del ritiro -deIJa querela? Dall'intento
di sah é1guardare lo spirito di frat,ernità nei
componenti della famiglia. Ma tale consi~
derazlOne, che ha dato luogo a questa di~
sposizione di legge eccezionale, è stata su-
perata da un'altra considerazione di carat~
tere familiare e cioè che mantenendo irri~
nunciabile la querela, si sarebbe prodotta la
disgregazione familiare stessa.

Il disegno di legge passò alla Camera la
qUalle ha modi'ficato ancora ciò che noi ave~
vamo fatto, secondo quanto ha accennato
testè il collega Capalozza. La Camera ha riu~
nito, anzitutto, il disegno di legge d'inizia~
tiva mia e di altri colleghi e quelilo d'ini.
ziativa dei deputati Olinda Preziosi e Fo--
schini ed ha formu'lato la norma nel modo
seguente: « Chiunque cagiona ad alcuno una
lesione personale, dalla quale deri va una
malattia nel corpo o nella mente, è punito
con la weclusione da tre mesi a tre anni.

« Se la malattia ha una durata non supe~
riore ai dieci giorni e non concorre alcuna
delle circostanze aggravanti prevedute dagJi
articoli 583 e 585, ad eccezione di quelle
indicate neln. 1) e nell'Ulltima parte den'ar~
ticolo 577, il delitto è punibile a querela della
persona offesa )}.

Il relatore Manni, con la sua acutezza, ha
visto che si poteva fare un'ulteriore modifi~
cazione. Infatti egli ha osservato: quando le
circostanze aggravanti che si trovano al nu~
mero 1) dell'articolo 577 e all'ultimo capo-
verso concorrono con altre aggravanti, quid
agendum? In questo caso anche le aggra~
vanti del n. 1) ed ultimo capoverso dell'ar-
ticolo 577 concorrono con le altre, perchè
sono sufficienti le aggravanti dell'artIcolo 583
e 585 del Codice penale a rendere il reato
di lesioni di azione pubblica. Solo quando
la lesione è aggravata, in Iquanto ricorrono
le ipotesi del n. 1) deH'ultimo capoverso
ddl'articolo 577, non se ne tiene conto. Fac-
cio perciò appello al valoroso conega Manni,
il quale ha con pronto intuito visto quale
era la norma più pewfetta corrispondente al~
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la finalità prefissaci, di aderire alla formu~
laziane della Camera per nDn intralciare il
cammino di quest.o disegno di legge. Già nel
settembre del 1958 questa proposta di legge
era veramente reclamata da tutti, dopo esse~
re stata /presentata fin dal 1956 dal co'llega
Salari. Ora vi sono numerosi processi sopra
i tavoli delle Preture, dei Tribunali e della
Corte di cassazione che aspettano senza in~
dugio questa nostra approvaziane che do-
veva essere fauta già da tanto tempo e che
Dggi, io spero, sarà definitiva. Si chiede solo
che le norme del Cadice penale si applichino
a tutti.

Non dico di più e mi auguro che il sena-
tO/re MDnni aderisca al testo della Camera,
pur riconoscendo ,che egli, dal punto di vista
dagmatico e normativa, ha perfettamente ra~
gione. Ma poichè anche questa interpreta-
zione nDn può dar luogo. ad equivoci insi~
stiamo perohè sia accolto H disegno di legge.
(Approvazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore CDrnaggia Medici. Ne ha facoltà.

C O R N A G G I A M E D I C I . Onore-
vole Presidente, ono/revoli colleghi, onorevDL~
Ministro, non più tardi di stamane a Milano,
negli ambienti giudiziari, mi si chiedeva se
finalmente questo disegno di legge ~ che
sta tanto a cuore al senatore Picchiotti ~-
sarebbe giunto in porto.

Io certamente sono del parere del relatorc
senatore Manni sulla formula della 2a Com-
missione, da un punto di vista giuridico.
Quando si fanno le leggi noi non dobbiamo.
pensare sola a quegli esegeti ufficiatli che S()~
no i magistrati, ma dobbiamo fare delle nor~
me che abbiano il massimo della comprensi-
bilità anche agli effetti del puhblico, e io ri~
tengo, e lo dico a lei, onorevale Ministro,
tanto nob:iJle maestro del giure, che le leggi
dovrebbero avere la limpidità di certe acque
alpine, dDvrebbero avere una luminosità so-
lare; e certo non avranno mai questa lumi-
nosità e limpildità leggi come il testo appro-
vato dai miei cari colleghi delle Camera dei
deputati, il qUalle stabilisce delle eccezioni ad
eccezioni dimodachè non si capisce se si vo~
glia introdurre un precetto negativo a un
precetto positivo.

Ma detto questo senatare Picchi atti ,
lei è toscano e desidera che le leggi oltre ad
avere limpidità e salarità, riecheggina la stu-
penda parlata della sua terra ~ debbo ag~

giungere che accoglierò con gioia la propo-
sta che ill [relatore farà di votare il teStO
della Camera. Questo perchè noi sappiamo
a cosa mira questo disegno di legge. Mira
alla pace delle famiglie. Nella nastra pratica
di avvocato., ahimè, ultra quarantennale,
quante volte ci è capitata di constatare che
per un piccolo dissidio tra marito e mogilie,
che aveva causato la fUDriuscita di una quan-
tità minima di sangue, che aveva recato
qualche altra piccolissima conseguenza, im-
mediatamente si doveva procedere ex ufficio
e l'azione penale iniziata nan poteva esscwe
arrestata. Allora le conseguenze erano due:
o la famiglia veniva dissDlta in un certo. 'qual
senso ~ do dico secondo l'etimologia latina

più propria ~ o bisognava d1e, auspici gli av-
vacati, si defDrmassero i fatti per arrivare
all'assaluzione per insufficienza di prove,
che è assoluzione quasi inaccettabile.

Per la pace delle famiglie, per far sì che
si facciano prDcedimenti giudiziaJri corretti,
io dichiaro che aderirò al testo approvato
dalla Camera, perohè di questa vexata quac~
stio nDn si abbia più a paI1lare.

P RES I D E N T E. È iscritto a pa'r~
lare il senatDre Battaglia. Ne ha facDltà.

B A T T A G L l A. Vorrei senz'altro di-
chiararequanto ha finito di dke il senatore
Cornaggia Medici e cioè che anche nDi li-
berali voteremo il testo di legge così come
ci è stato trasmesso dalla Camera. Infatti
in questa vexata quaestio non ho ben com~
preso, fina a questo mamento, quale sia il
vero pensiero motore dell'eminente relatDre
con il quale forse è la prima volta che sono
di difforme pare/re. Non l'ho compreso per
quanto vado a dire. Per la pace delle famj~
glie da tempo si è invocata la modifica del-
]'articolo 582, cambinato con il 585 e in re-
lazione all'articolo 577. Ed abbiamo soste-
nuto ohe sarebbe stato opportuno che in tali
casi, e solo in tali casi, cioè quando ricor-
rono gli estremi dell'articolo 582, delle lesio-
ni lievi,e Ila circostanza del rapporto di pa-
rentela tra j soggetti del delitto, l'articolo
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577 n. 1) e ultimo comma richiamato dall'ar~
ticolo 585 non avrebbe .dovuto entrare in
funz,ione ai soli fini della procedibilità.

Questo è il punto. Senonchè l'onorevole
relatore vuole arrivare un po' più in là, cioè
vorrebbe, attraverso una nuo.va mo.dilfica, far
venir meno il carattere di aggravanti ai
fini della pena di questi rapPo.rti che aggra-
van ti sono e tali debbono rimanere anche
quando si versi nell'ipotesi di lesioni sem~
plici. È iper questo 'Onorevole Presidente e
onorevole Ministro, che n'Oi liberali, co.nvinti
che dobbiamo apportare una sola modifica
che è la modifica della procedibilità e della
possibilità quindi per il coniug1e o il parente
di !rimettere la querela, ai fini della pace fa~
miliare, voteremo l'articolo così come è sta~
to giustamente modificato dalla Camera dei
deputati. Per altro abbiamo il ricordo, si~
gnor Presidente, di quella famosa autorizza~
zione maritale che avrebbe dovuto portare
la paoe in famiglia, e tale fine ha avuto anche
la disposizione che ha sancito la procedi~
bilità di ufficio per le lesioni semplici nei
confronti di familiari del soggetto attivo.
Invece fu proprio l'istituto dell'autorizza-
zione maritale, è stato ed è tuttavia la proce-
dibilità di ufficio. di detto reato che hanno
consumato in guerre famigliari quella pace
cui finalisticamente si tendeva.

lEcco perchè ~ ripeto ~ voteremo il testo

della proposta di legge come ci è statoÌira~
smesso dalla Camera dei deputati.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro ohiusa la discus-
sione generale.

Ha facoltà di panlare l'onorevole relatore.

M O N N I, re/atore. Signor Presidente,
onorevale Ministro, onorevoli colleghi, io
sono del parere espresso or ora da parecchi
colleghi, da] senatore Capalazza, dal sena~
tare Picchiotti, dal senatore Cornaggia Me-
dici e adesso dal senatare Battaglia. Non
aggiungerei parola a quella che è scritto nel~
la Irelazione se, ai ,fini dell'ermeneutica fa-
rense, non fosse necessario che risuhasse dal
verbale di questa seduta qual è il pensiero
della Commissione e qual è il pensiero
espresso unanimemente dal Senato. Qual'è

la ,finalità del disegno di legge? La finalità è
questa: si punisce con procedimento di uf~
ficio ill reato di lesione lievissima commesso
ad opera di parente o affine del soggetto pas~
siva, anche nel caso ohe questa lesione sia
guarita nel termine di 10 giorni, cioè si con~
sidera aggravato il reato di lesione lievissi-
ma, perdonato ad altri, quando a cammetter-
lo sia 'Un parente od un affine.

L'intento, il ladevole intento del propo-
nente quindi era quello di far sì che, per una
migliore tutela dell'istituto familiare, della
pace familiare, dell'unità familiare, si eviti
di obbligare il magistrato ad infliggere una
condanna od anche a svalgejre un procedi~
mento di tal genere tutte le volte che ra~
gioni di opportunità, derivanti da riconcilia-
zione, derivanti cioè da quella pacificazione
che normalmente avviene tra persone legale
da sangue o da affinità, tutte le volte che si
rende necessario ed opportuno applicare in-
vece la formula «non si procede per man-
canza di querela ». Questo elra !'intento del
legislatore. Che ,cosa si oppone nella legge
a questo intento? NeUa legge si oppone la
formula contenuta nell'articolo 585 (ti pre-
go, Battaglia, di renderti conto delila modi-
fica voluta dalla 2a Commissiane) ohe ri~
chiama l'articolo 577, n. 1) e ultima parte.
Cioè, ,si QPpone l'articolo 585 in quanto essa
stabilisce che la pena, nei casi previsti dal~
l'articolo 582, è aumentata fino ad un terzo
quando concorre alcuna delle circostanze
aggravanti prevedute dall'articolo 577.

Ecco, dunque, senatore Battaglia, la ra-
gione per cui io ritenni che maggiormente
chiaro potesse risultare un testo che mo-
dificasse non l'articolo 582, che nan fa men-
zione delle aggravanti di cui all'articolo 577,
ma richiamasse l'articolo 585 che fa tale ri
ohiamo e che si riferisce precisamente a
quelle due aggravanti del n. 1) e dell'ultim~
parte dell'articolo 577: la parentela e l'affi-
nità.

Questa è la ragione, potrei dire, formale,
una ragione dettata a me da desiderio di
chiarezza, perchè nan possano mai sargere
confusioni od errori ,di interpretazione.

Ma se i colleghi sono d'accordo e se riten~
gono che il testo a noi pervenuto dalla Ca-
mera dei deputati possa, pur senza questa
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migliore precisazione, essere accettabile, al
fine di arrivare finalmente ad una conclu~
siane e per evitare che continuinO' a stare
in piedi procedimenti che noi desideriamo
che muoianO', se vi è questa nobile intento,
io, anorevale Ministro, non ho assolutamente
niente in contjrario ad accettare il testo ap~
provato dall'altra Camera. Poichè !'intento
è comune, tra noi e la Camera dei deputati,
e non nasce discordia di sorta, non ho nulh
in contrario, ripeto, a che il Senato voti quel
testo e ponga la parola fine all'iter del di~
segno di !legge.

Queste erano le spiegazioni e i chiarimenti
che intendevo dare e che è bene siano for~
malmente consacrati, come dicevo, appunto
ai fini di una giusta interpretazione, per~
chè non si fraintenda la volontà del Parla~
mento, che è di non voler considerare aggra~
vante, al rfÌne della procedibilità, il reato di
lesioni lievissime commesse dal parente o
dall'affine quando non concorrono altre ag~
gravanti. Non si vogliono concedere favori,
ma si è spinti solo da considerazioni umana~
mente giusti,ficate.

Questo è il pare'jre della Commissione e
non ho altro da aggiungere. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Allora onarevole
relatore, a nome della Commissione lei ri~
tira femendamento proposto daIJa Commis~
sione, lasciando inalterato il testo pervenuto
dalla Camera dei deputati?

M O N N I, relaiore. Accetto senz'altro
questo testo, in modo che l'apPlrovazione Sia
pronta e definitiva e il disegno di legge non
debba nuovamente tornare alla Camera del
deputati.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro di grazia e giustizia.

BaS C O, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, a me resta poco da dire
dopo le -esaurienti dichiarazioni del senatol1"e
Manni. Desidero solo rivolgergli un partico~
lare ringraziamento per avere egli aderito
all'istanza, che gli veniva da tutti i settari
del Senato, di approvare la farmula della
Camera dei deputati, soprattutto allo scopo

di accelerare l'iter di questo disegno di leg~
ge, che ormai da troppo tempo è all'esame
del Parlamento.

Ma poichè taluni onorevoli colleghi hanno
richiesto anche il pensiero del Governo sul~
!'interpretazione della norma che stiamo per
approvaDe, non ho difficoltà a dichié\jrare che
la formula approvata dalla Camera dei de~
putati deve intendersi nel senso ohe se, oltre
l'aggravante della parentela, concorre una
qualsiasi altra delle aggravanti previste da~
gli articoli 583 e 585 ~ il quale ultimo, a sua
volta, richiama l'articolo 577 ~ allolra è
chiaro che non solo Le aggravanti restano,
ma si applica senz'altro il principio generale
per cui titolare dell'aziane penale è il Pub~

! blico Ministelro e, quindi, il reato si persegue
non a querela di parte, ma su istanza del
Pubblico Ministero.

Deside:w inaltre dichiarare che, can la
formula approvata dalla Camera, non si in-
tende in alcun modo far venire meno nep~
pure l'aggravante della parentela, nell'ipotesi
che ci sia la querela della parte offesa; e
questo è un altro punto che va sottolineato.

Ciò premesso, non posso che confermare la
piena adesione del Governo a questo disegno
di legge, che indubbiamente tende alla pa.
cificazione nell'ambito del nucleo familiare
alloI1quando, dopo una lite, seppure violenta,
ma senza gravi oonseguenze (perchè per prc~
supposto deve trattarsi di lesioni guaribiJi
in dieci giorni), si presenta allo Stato il do~
vCjre di assecondar-e la padficazione della
famiglia e di non incrudelire la piaga attra~
verso un processo, che può, come hanno deT~
to bene i senatori Battaglia e Comaggia Me-
dici, aggravare le incrinature invece di cu-
rarle, come è bene si faccia in questa caso.

Desidero, ora, trarlre una considerazione
generale, se il Senato lo consente, dalle vi~
cissitudini di ,questo disegno di legge: Se~
nato e Camera da oltre tre anni sono d'ac~
cardo sullo stesso principio, ma sola oggi 'Si
riesce a concentrare l'assenso delle due Ca~
mere su una medesima formula. Questo fat~
to induce veramente a riflessione; e faccio
mie le considCjrazioni svolte dal senatore
Capalozza quando diceva: {( è malto delicato
toccare il sistema dei Cadici, che rappre~
sentano un complesso armonico ». Quindi.
questa lunga e penosa attesa della legge ci
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dovrebbe indurre a non indulgeDe, per l'av~
venire, alle riforme per novelle ai Codici. I
Codici sono un sist'ema, e, quindi, non vanno
ritoccati nelle loro singole parti, altrimenti
si incotrre negli inconVienienti constatati in
questa occasione: una volta il Senato ha
approvato una formula, la Camera l'ha ri~
tenuta imperfetta, il Senato ha corretto quel~
la della Camera, la Camera ha corretto quel~
la del SenatO'; perchè, in realtà, le difficoltà
sono obiettive, in quanto derivano dal fatto
che nel modificare talune delle norme del
Codice si ferisce l'unità del sistema.

Seconda consideJrazione generale che fac~
cia per il futuro (poichè si tratta, come ho
detto più volte, di un problema che riguarda
la prossima legislatura): difficilmente le As-
semblee parlamentari possono attendere alla
formulazione tecnica di norme giuridiohe che
riguardano un insieme così completo e com-
plesso qual'è il Codice penale, o di proce-
dura penale, e quindi bisognerà nella pro~~
sima legislatura, se tutti saremo d'accorda
sull'esigenza di riformare i Cadici in quanto
non più rispondenti ai tempi moderni, neces~
sariamente ,ricorrere al sistema della delega
legislativa, sia pure con le più ampie garan~
zi,e da parte del Parlamento, che assistelrà il
Governo in quest'opera grandiosa deJla re-
visione dei Codici.

Con questi pensieri di caratlere generale
invito il Senato ad approvare, possibilmente
all'unanimità, questo disegno di legge tanto
atteso da coloro ohe ne trarranno beneficio,
nell'interesse della salvaguardia ,della tran-
quillità delle famiglie. (Applausi dal cenJtro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo unico nel testo trasmes~
so dalla Camera dei deputati. Se ne dia let~
tura.

C A R E L L I, Segr,etario:

Modifica aH'articolo 582 del Codice penale
(lesione personale)

Articolo unico.

L'articolo 582 del Codice penale è così
modificato:

«Chiunque cagiona ad alcuno una lesio~
ne personale, dalla quale deriva una ma~

lattia nel corpo o nella mente, è punito con
la reclusione da tre mesi a tre anni.

Se la malattia ha una durata non supe-
riore ai dieci giorni e non concorre alcun;;t
delle circostanze aggravanti pr,=vedute dagli
articoli 583 e 585, ad eccezione di quelle
indicate nel n. 1) e nell'ultima parte del~
l'articolo 577, il delitto è punibile a querela
della persana offesa ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'al'.
ticolo unico del disegno di legge. Chi l'ap~
prova è prega to di alzarsi.

(È approvata).

Discussione del disegno :di legge: « Modifi-
che ed integrazioni alla Ilegge 30 aprile
1962, n. 283, sulla disciplina igienica della
produzione e della vendita delle sostanze
alimentari e delle bevande ,ed al decreto
del Presidente della Repubblica 11 agosto
1959, n. 750» ,(2247-Urgenza)

P RES 1 D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Modi,fiche ed integrazioni alla legge 30
apriJ,e 1962, n. 283, sulla disciplina igienica
deIJa produzione e de]]a vendita delle so~
stanze alimentari e delle bevande ed al de-
creto del Presidente deJ]a Repubblica Il ago-
sto 1959, n. 750 ».

Ha chiesto di parlare l'onorevole relatore,
per dare alcuni chiarimentl all'Assemblea.
Ne ha facoltà.

A L BER T I, relatore. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli colleghi, vale la pena di
spendere poche parole per dar conto all'As~
semblea di qualche modificazione intercorsa
fra la penultima stesura e l'ultima stesura
della relazione. Nell'ultima stesura infatti,
fra gli organi deputati a collaborare con il
Governo pelr la conoscenza delle frodi ali.~
mentari e per la vigilanza alimentare in ge~
nere (conoscenza e vigilanza che sempre piÙ
debbono organizzarsi con criteri scientifici e
sul piano scienti1fico) sono stati inclusi, insie~
me con l'Istituto superiore di sanità, il Mini~
stero dell'agricoltura, il laboratorio delle do~
gane, il medico provinciale, l'Istituto nazio~
na,le della nutriziane.
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Questo istituto, ohe fino ad oggi ha fUJl~
zionato a ritmo ridotto, dati i mezzi esigui
con<,cntl1cgli ela] Consiglìo na/"iomdc delle
ricerche, è oggetto di un disegnu di legge in:
corso di preparazione, che forse domani sarà
portato al Consiglio dei ministri. Esistono
negli altri Paesi civili degli organi consimili,
deputati a studiare non solo sul piano scien-
tifico puro, ma anche sul piano scientifico
applicativo, le questioni più giravi che inte.
ressano l'alimentazione e la nutriziO'ne. Di~
stinguo alimentazione da nutrizione anche
in senso burocratico, poichè i servizi d'ali~
mentazione fanno capo, per tradizione, al
Ministero dell'agricO'ltura, c i servizi della
nutriziO'ne (per i quali si articolerà una spe.
ciale direziO'ne genCirale presso il Ministero
della sanità) attengO'no invece a quanto di
scientifico, e direi di medico ~ o di igienico--

sanitario in geneDe ~ riguarda il processo
nutritivo.

Oggi vi è tutta una bibliogmfia su questo
argomento. Tutto ciò comporta anche una
differenziazione pratica fra i servizi inerenti
all'alimentazione e alla nutrizione.

Le ahre modificazioni sopravvenute sono,
non dico di poco momento dal punto di vi~
sta applicativo, ma di poco momento dal
punto di vista formale; ad esempio, per l'ar.
ticolo 9~bis si raccomanda ohe la dizione ({ Il
Ministro della sanità provvederà cO'n propri
decreti a portare successivi aggiornamenti )',
debba essere intesa, per evitare equivoci:
« a portare successivi aggiornamenti in ma~
teria }}.

CosÌ, all'articolo 13 (il senatore Gatto par.
lerà funditus di questo argomento) si fa
luogo ad una spedalizzazione degli ispettorri.
La complicazione della vita associata e lo
evolversi della tecnica, comportano una
sempre maggio/re specializzazione degli or.
gani ispettivi e dei funzionari ad essi ad~
detti, per wntrobilanciare quella che io ohia~
ma la chimica truffai dina, ben spesso piÙ
avanti della chimica ufficiale. Si deve far
luogo quindi ad una specializzazione in ge~
nere, e in particolare chimico~industriale, e
sanitaria. Ma di ciò paderà meglio il collega
Gatto.

Un monito mi è caro sottolineare di fron~
te a questa Assemblea; ci:rca l'articolo 21
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bIsognerà por mente alla neces:-.ana cautela
per non turbare l'opera di collaborazione in
pri misslima linea degJi addetti ai laboratO'ri
provinciali di anali5i, le scolte avanzate del~
l'azione di moralizza7ione della produzion!~
alimentare e di difesa della pubblica sanità
Noi dubbiamo coordinare l'azione di questi
o/rgani con 'quella dei poteri centrali, al caso
inccraggianclola, pokhè sono veramente, ri~
peto, quelIe avanzate scolte che sorprendono
la chimica truffaldina al suo nascere. Inol~
tre da alcuni rilievi che possono farsi a ti.
tala sia pure solo statistico, col contributo
di questi organi provinciali, può formarsi
negli organi centrali, al caso, il fondato so~
spetto che suggerisca di mettere allo studio
particolari problemi ,di tecnica investigati.
va nelle industrie.

Io spero che il rapido iter di questo dise~
gno di legge, sul quale ho fatto questa breve
reintroduzione appunto per bruciare le tap.
pe, possa tranquiUizzalfe la pubblica O'pinione.

Oggi l'alimentazione è sempre più cO'ndì.
zionata alla chimica degli alimenti conser~
vati, oggi la massaia ha sempre meno tempo
da dedicare alla cucina, oggi ci si deve afli~
dare a ciò che ci fornisce !'industria, soprat~
tutto l'industria specializzata, attirando l'at~
tenzione dei consumatori con i più spedosi
procedimenti. Basta dire che gran pajl'te de].
la propaganda e della pubblicità, sia sui quo~
tidiani, sia televisiva, sia radiofonica, è for~
nita, con più o meno altisonanti affermazio~
ni, dal settore di produzione degli alimenti
inscatolati.

Mi auguro che la discussione ohe seguirà
porti all'approvazione del disegno di legge
data l'urgenza che esso riveste, urgenza con~
fermata più che mai da un ultimo episodio
occolrso in Sardegna, dove circa trenta bam~
bini sono stati intossicati, non si sa se da
latte contaminato da enterococco o da a1i~
menti inscatolati ~ specialmente carne ~

non preparati a regola d'arte; si è parlato
perfino di botulismo, fenomeno peraltro sco~
nosoiuto in Italia o cono~ciuto per pochis~
simi episodi del passatO', risalenti special~
mente agli anni di guerra.

È bene quindi tranquillizzare sempre me~
glio la pubblica opinione con gli st,rumenti
e i congegni legislativi adatti. Uno di tali
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strumenti, che modifica una legge quale,
forse troppo affrettatamente, approvammo
sotto la spinta dell'opinione pubblica nella
passata primavera, è il disegno di legge in
esame, che ormai è più che maturo. (Ap~
plausi).

P RES I D E N T E. Dichiara aperta la
discussione generale.

È iscritto a parIare il senatore Pasquali(:~
chio. Ne ha facoltà.

,P A S Q U A L I C C H I O. OnolrevO'le

Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
cO'lleghi, risale appena al 30 aprile 1962 l'ap~
provazione, da parte dell'l1a CommissionE:<,
della legge n. 283. La sua approvazione non
fu facile, perchè importò un vastO' lavoro di
elaborazione e di sistemazione degli articoli,
al quale portarono un valido contributo tutti
i Commissajri. Anzi, è bene rammentare che
la struttura del provvedimento fu opera di
tutta la CommissiO'ne, che sottopose il di~
segno di legge gO'vernativo ad un ampio esa~
me e ad UD rifacimento organico. Ricordo
che :fu nominata persino una SO'ttocommis~
siane, composta di rappresentanti di tutti i
Partiti, con lo scopo di arrivare ad una con~
olusione concO'rdata, e quindi ad un testo
accettato dall'intera Commissione.

La leggè apPlrovata modificava gli arti~
coli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo unico
delle leggi sanitarie, approvato COD regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, per la di~
sciplina igienica deUa produzione e della ven~
dita delle sostanze alimentari e delle bevande.

Sembrava che la legge approvata fosse suf~
ficiente per stabilire tale disciplina. Invecç,
subito dopo, apparvero sui giO'rnali notizie
scandalist,iche che si riferivano a frodi alj~
mentalTi che investivallO tutti i principaH
prodotti: pane, vino, <carne, burro.

Non starò qm a fare un elenco dI tutll
gli scandali che si sono succeduti a breve
scadenza, anche perchè sono di conoscenza
pubblka. Ricordiamo il vino sofisticato man-
dato all'estero e rHìutato con danno genera~
le della nostra f;ronom13; ricordiamo il
burro sofisticato, il fOlrmaggio che fu eb
mento di satira e di commozione generale
nell'opinione pubblica.

Ma, come ho detto, non vogJio intrattenermi
dettagliatamente e analiticamente su questi
fatti che si sono suoceduti a così breve sca-
denza l'uno dall'aJtra. Voglio piuttosto por~
tare una nota di accO'rdo nella votazione di
questo disegno di legge perchè anche questo
disegno di legge è stato flrutto della nostra
opera, non solo del rappresentante del Go~
verno o dei Partiti di maggioranza, ma è
stato, ripeto, opera di tutti i Commissari.

Sarebbe qui opportuno fare delle conside-
razioni, ohe investono non solo la disc,iplina
igienica della produzione, ma quasi tutto il
sistema della produzione, perchè il male è
nel sistema della produzione; non è solo la
componente igienica o di con~rollo sufficiente
a determi:nare una va,lutazione esatta del~
!'igiene degli alimenti, perchè la frode noi
la constatiamo pJ:10prio nel sistema di pro.
duzione. Vi risparmio una lunga e adeguata
trattazione, non consentita dal tempo ristret.
to della discussione, ma non posso fare a.
meno di farvi presente che noi più volte ab~
biamo denunciato l'insufficienza ,e 1a passi~
vità dei mezzi di controllo scientifici ed an-
che giudiziari.

Io lricordo che nella discussione dell'ulti~
ma bilancio del Ministero della sanità, il mi~
nistro Jervolino ebbe a dsentirsi molto di
una mia osservazione a proposito dei medi~
cinali, che, invece di giovare alla salute pub~
blica finivano per essere nocivi, dioendo che
gli organi di controllo dello Stato erano al~
l'altezza del compito e denunciò cO'n una
certa veemenza la mia osservazione secondo
la quale questi organi non erano iln grado
di svolgere pienamente le loro funzioni.

Vediamo un po' qualche esempio non solo
nel campo dei medicinali, ma anche neJ cam-
po delle frodi alimentari.

Voglio fare presenti dei casi che sono stati
non solo pubblicati ma anche documentati.
Nell'ottobre del 1960 a Trieste fu sequestmta
una partita di olio sofistkato; con i nuovi
metodi analitici fu constatata la frode so~
fistkatoria. ma l'accertamento dell'ufficio di
controllo fu impugnato, e allora fu effettuata
una pelrizia analitica presso la dogana, e la
frode non fu riconosciuta. Siccome questo
istituto ha usato solo i metodi ufficiali, e
questi metO'di nO'n sono capaci di rivelare
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la frode sofistìcatona, la denuncia cade e

l' oleificio vincendo ,la causa mette in com-
mercio tl'olio sOlfisticato cO'n il consenso deIJa
legge.

Un altro esempio: nO'i sappiamo che spe-
cialmente nel campo degli oli di semi vi è
tutta una ridda di oli e si arriva ad una me-
scolanza di questi oli di semi anche con oli
che sono nocivi. A Milano il servizio anno-
nario del Comune sequestra 150 quintali di
olio misto a olio di semi e di thè.

La presenza dell'olio di semi di thè viene
indi'viduata con una reazione partkolare,
la cosiddetta reazione di Fitelson, ma gli
imputati vengono a5solti perchiè la legge non
ammette, fra i metodi di analisi ufficiali.
questa reazione.

Sapete quail'era l'utile netto di questi in-
dustriali che importavano l'olio di semi di
the? Un miliardo per ogni piroscafo di 6
mila tonnellate che attraccava al porto di
Genova. I frodatori realizzavano tre risparmi
contemporaneamente, quello dovuto al man-
cato versamento della tassa per rI'importa-
zione deII'ol,io di semi, queIIo dovutO' alla
differenza di prezzo tra olio di oliva e olio
misto ed infine quello dovuto al1la mancata
aggiunta di olio di sesamo.

È ovvio che di fronte al dilaga/re delle so-
fisticazioni, adulterazioni, alterazioni delle
sostanze alimentari e deIIe bevande, date le
insuHicienze della legge 30 aprile 1962, n. 263,
iJ Governo sia corso al riparo con un nuovo
disegno di legge. Questo vuole integrare la
legge n. 283 cO'n alcune innovazioni, ma noi
riteniamo che anche questo disegno di legge
avrà una portata 'limitata, perchè non eli-
mina la cosiddetta « centuria » .~ comc ha

50ritto nella sua relazione il senatore Al-
berti ~ di leggi, decreti legislativi, regola-
menti c disposizioni normative varie in ma-
teria di disciplina dell'alimentazione. Intatti
un mare di norme superate dal progres50
~cientifico rimangono ancora in vigore, an~
che con ,la legge che votiamo. « In quindiCI
lustri ~ dice il relatOife ~ di legislazione, il

partire dal 22 dicembre 1888, i provvedimenti
che sono venuti sovrapponend051 hanno fat~
to perdere al cittadino la certezza della leg-
ge ». Questa legge vorrebbe rispondere ad
un'esigenza sociale fondamentale, ma ciò si

verificherebbe se essa avesse come obiettivo
plI'imo l'unificazione dei processi produttivi
alimentari; ossia la produzione alimentare
dovrebbe essere disciplinata secondo prin-
cìpi tecnici moderni. Noi riconosciamo che
si cerca di fare un passo avanti, ma molto
rimane da operare.

In secondo luogo tutti gli organi di COll~
trollo debbono avere una dilrezione unica,
che flon può non essere quella affidata al
Ministero della sanità. Perciò sO'no d'accordo
con la proposta contemplata nell'articolo
12~bis, che riguarda l'istituzione di una Dire-
zione generale per l'igiene degH alimenti e la
nutrizione presso il Ministero della sanità.

Un'altra esigenza continuamente prospet-
tata, quella ,di lun ICOI1pOdi is~ettori .oompe-
tenti, speciailizzati neII'igiene raM:mentare,
igi.enisti, ibioohimici, ohimi:co.m.ski, con il
presente disegno di legge sembra v,enga sod-
disfatta. Infatti si 'Oostituisroe run COl'pO di
92 ispettori, ICon 400 igruardie di Isanità. Se
questo ICOIipo sanitario agirà validamente,
nOli oredialIIlo Idhe si sarà ~ortata non solo
un',innovazione 'neIla legislazione sanitaria
italiana, Ima clhe si darà veralmernte un con~
trihuto nel frenare il dil~garte rdeiUe ,frodi
a1i:men tari.

È evidente dhe ,si rè voluto utilizzare que-

stO' tOr1mentos'O scorcio 'di Legislatura per
portare a termirne questo disegno di legge.
Noi non siamo 'Oontrari ano soapo che ,esso
vuoI raggiul1Igere e vO'g!liamo speJ:1are ~

sebbene, cOlme ho innanzi detto, ,le nostre
ris,erve siano valide ~ ,che il iVotO 'espresso

dal senatore A}berti a chiusura della sua
re1éllione o;;i'realizz,i (Appmvazioni).

P RES I n E N T E. È iscritto la rpar~

lare il senatore Antonio ,Romano. Ne ;ha fa~
(()i!tà

R O 1MA iN O A N T O N I O Onore~
vole Minìstl'o, onor.evoli colleghi, due con~
siderazioni mi inducono ad un brevissimo
interlvento: una riguarda il sistema, il ICri~
terio sreguìto nell' a~g,ravaJmento delle pene;
l'altra ri-guaJ:1da -la fmmmentarietà deIIa Le~
gislazlOne <in :materra di frodi alimentari.
Indubbiamente i.l ,disegno di legge ICihe'Viene
al nostro e531llle ha lUna i:mrpor,tanza f1otevo~
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le, O've si considevi 'dhe dopo ipiLI leggi suno
stesso ar,go:mento si sente il bisogno di ina-
sprire ,le pene n,ella speranza almeno di ri-
durDe il 'pericolo di danno, derivante da'que-
sta forma di attività criminosa, che è un at-
tentato alla salute pubbJica. È stato d~tto
che ,la scienza è bifronte perchè può essere
utilizzata per il bene e per il male; pro-

'Va ne è che i progressi della chimica sono
oggi il fattore primo del minaccioso svilUJp-
po delle frodi elimentari. La chimica e la
tecnologia hanno molto contribuito a per~
fezionare le industrie alimentari ed agri-
cole migliorandone la qualità ed i prodotti.
P1roprio approfittando di questi progressI
della chimica, i frodatori, sempre più nu-
meDosi e meno scrupolosi, sotto lo stimo-
lo della concorrenza hanno acuito il 'Ìoro
spirito inventivo per mEfinare le loro frodi
a danno deUa salute pubblica. Quindi il
dovere ddlo Stato è di intervenke e pro-
teggel'e la società contro questi fatti di di-
sonestà cOlIlllIIleDdal,e, Idhe sonO' ,spesso veri
attentati alla saIrute >pUlbblica. ISi è detto nel
passato dagli economisti indirvidualisti ahe
basta il lib-era ,gioco deLla concorrenza a
prevenire le frodi e che il consumatore è il
migHore >gÌiUdioe dei ipropd interes,si e dei
prodotti che gli vengono forniti. Ma di
f'ronte al 'illoltilplicarsi di denominazioni equi-
voohe è doveroso l'LnteDvento degli OTIgalJ1i
puhiblid 'contro :le frodi alimentar.i ed agri-
cole, perchè è doverosa la difesa della salu-
te pubblka ,ed insieme degli interessi diver-
si del prO'cLutto!l1e e del conSulillatoDe nonchè
degli interessi econo,mici del Paese, il cui
Iprestigio è Legato al,la maraIità del com-
merlCÌo.

Primum vive1re, si dioe, ma Ipoichè per
vivere prima necessità è alimentarsi, ne
consegue ,che è ,dovere Iprimo, e sacro di
ogni Stato ,aSisÌiCurare a tutti lUna aIimenta-
zione sana, cioè iUTha a1:iJmentazione iplriva
non soltanto dei p:radotti aherati ma 'altr,esÌ
iprÌ'\ra ,di 'qualunque frode e di Iqualrunque
fals.ificazione. Va tenuto presente che la
frode, per riuscire lucrosa, si compie in ge-
nerale srulle rderrate di ip'iù largo consUJffio.
Quindi .le iOonseguenze deUa vile sipeoulazio-
ne dei rf,rodatori colpiSlcono le .classi meno
,agiate, Je classi operaie, la vui alimentazione
è di solito tanto IpOICO'variata quanto stret-

tamente misurat.a. Dalla buona aJlimenta~
zione dipende l',energia fisica e m()rale >del-
l',inidivi'duo e di conseguenza anche la forza
della razza, la volontà, il potere di run iPo~
;pOil,o. \

È dunque un dovere capitale, sacro quello
di vigilare arche tuUe le sost.anze, ohe si
consumano come ali.menti, non ahbiaillo su~
bìto alouna fal'sHicazione od alterazione e
siano immuni ,da qualunque specie di frode.

Ma oltre la salute 'Pubblica vi sono anche
gli interessi economici da considerare, in-
t,eressi di primi1ssimo or:dine 'CosÌ per i dt~
tadini come per lo Stato, interessi che spin-
gono tutti, Iconslumatori, !prodlUttori e lCom~
mercianti, a lJ1eclalffiaI1e1',appl]cazione ,di leg-
gi rrigorose cont'ro le frodi. Qruando il lOon-
sumatore con una data spesa regolarmente
pattuita deve ricevere una determinata der-
rata ,che ritiene possedere cert<; qualità od
un certo IPotere nutritivo, se invece a quel de~
terminato prezzo acquista soltanto l'appa-
renza di quella tale derrata richiesta, egli è
derubato di una parte della somma che paga.

Bisogna considerare non solo gli interessi
del consumatore, ma anche quelli del produt.
tOlre e dei commerciante. Checchè si dica, i
commercianti onesti costituiscono ancor og~
gi la grandissima maggioranza.

Ebbene, sono appunto i commercian,ti one-
sti che si vedono sopraffatti da una concor-
renza sleale.

La frode causa, inevitabilmente, un invili-
mento dei prezzi; contro questo linvilimento
difficile è la lotta del produttope, specie quan-
do trattasi di prodotti aglricoli, come il vino.

Infatti, il produttore di vini, specie negli
anni di buona raccolta, non riesce a coprire
le spese. Questo perchè? Percnè il vino lo
si Ifa anche con l'aoqua e le cartine.

Oltre all'mteresse del consuma~;Ore, del
produtto.re e del commerciante, vi è !'interes-
se del Paese.

Lo scadimento deUa stlÌma delle merci, la
diminuzione della reputazione commerciale,
tutto questo causa la chiusura degli sbocchi.
Ecco perchè il provvedimento va considera-
to sotto questi molteplici aspetti, privatistici
e pubblicist'ici.

Dopo queste brevi osservazioni, rimanen~
do sempre ferma la riserva fatta sulle due
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considelrazioJ1i, ohe mi hanno indotto a que~
sto breve intervento, è opportuno un rapido
riassuntoddla nostra legislazione in mak~
ria, riassunto che egregiamente ha fatto, nel~
la sua ,lucida relaz'ione, il collega senatore
Alberti.

Vengono prima le disposizioni del Codice
penale, allora vigente, che comminava pene
gravi oont)ro ohiunque contraffaceva o adul~
terava gli alimenti in mO'do pericoloso alla
salute.

Dove, però, si i111zia la vigilanza e la lotta
contro le frodi e si sta1uisce la misura im~
portantissima del prelevamento dei campio~
ni, che è il primo atto, dal punto di vista
processuale, per garantire la salute pubblica,
è nella legge sulla tutela .:Iell'igiene e della
sanità pubblica, che porta la data del 22 di~
cembre 1888 e che è stata ricordata dal se~
na tore Alberti.

La prima legge, però, che contro le frodi
viene promulgata in Italia, mirando diretta~
mente alla salvaguardia degli interessi eco~
nomici, è la legge del19 lugho 1894, derl Mini~
stero dell'agricoltura, per impedilre le frodi
nel commeroio del burro.

Altra ,legge mirante alla protezIOne degli
interessi economici è quella dell'Il luglio
1904, avente per oggetto le frodi nella prepa~
razione e nel commercio dei vini

napa altre fjrammentarie disposizioni, si.
giunse al decreto~legge del 18 ottobre 1925,
n. 2033, sulla repressione delle frodi nelld
preparazione e nel commercio di sostanze di
uso agrario e di prodotti agrari. Le norme di
detto decreto risultano integlrate dalla legge
del 1934 e da altre successive disposizioni,
purtroppo sempre frammentarie e sempre
c011l£use.

Per es,sere, appunto, rimasta a lungo ferma
a11e norme del decreto del 1925, l'Italia ven~
ne a trovarsi, aUa Confelrenza di Gòteborg
nel 1956 ed al Congresso in ternazionale pro~
mosso dall'O.E.C.E. ne] 1957 a Parigi, di ,fron~
te ad altre ,legislazioni più evolute in mate~
ria e che le imposero il riconosoimentO' del
marchio di qualità, per alcuni prodotti, ai fì~
ni dei rapporti internazionali

Gli ultimi casi e le segnaI azioni di nuon
sfacciate sofisticazionida pairte di operatOl i
senza scrupoli hanno suggerito il disegno di
legge di cui oggi ci occupiamo.

Questo inasprisce ulteriormente le sanzio-
ni pell,ali previste cla]Ja legge 30 aprj,le 1962,
n. 283.

Ora, come ho detto, Ulla considerazione ml
ha indotto ad intervenire su questo argo~
mento. In materia di sanzioni penali si sol
che quasi sempre il giudice parte dal mini~
mo, specie quando si tratta di persona incen~
~UJrata; ebbell,e, in questa materia io sarei
di avviso di ridurre i massimi, ma di aumen~
tare i minimi in modo da colpire seriamente
i contravventori. Se vogliamo. che siano pu~
niti severamente gli attentatori della salute
pubbltica, dobbiamo aumentare i minimi del~
Je pene.

D E L U C A L U C A. Qualche anno
di cal'cere.

R .o M A N O A N T O N I O . Penso che
sia opportuno colpil1li gravemente anche nel
portafoglio!

D E L U C A L U C A . In ca!rcere! Il
Codice penale lo prevede, e prevede anche
l'ergastolo; ma nessuno è stato mai messo
in galera!

R O M A N.o A N T O N IO. Siamo per~
fettamente ,d'accGrdo, ed io suggerisco ap~
punto un sistema p;::r aggravare le pene alla
base, rendendo possrbile una ma'glgiore se~
verità.

Altro punto del disegno di legge è queUo
che crea un ('orpo di fispettolri sanitari pres~
so gli uffici d'i medici provinciali, e deleg:t
il Governo a unificare, nel Mmistero della
sanità, tutti i servIzi attinenti alla vigilanza,
all'igIene ed al "'ontrollo delle sostanze ali~
mentari e delle bevande.

È un'ottima istituzione, la creazione di
questo corpo di ispettori, perchè, attraverso
il prelevamento dei campioni e l'attività di
questi ispettori, si posson:o meglio scop!rirc,
individuare i Ifrodatori, i sofisticatori delle
'sostanze alimentari.

Come ho detto, la nostra ,1eghJazione in
materia di frodi alimentari è risultata piu1~
tosto Iframmentaria e guidata da vari cri~
teri, appunto pCir la mancanza di un organo
centrale unÌJficatore. A questo rimedia j.J di~,
segno di legge, accentrando i vari istituti e
le varie organizzazioni nel Ministero dellel
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sanità. Questi inconvenientI, quindi, non do~
vranno più verificarsi in avvenire, una volta
unificati tutti questi istituti.

Ma a questa unificazione ~ ecco la secon~

da considerazion;e che mi ha indotto ad in~
tervenire ~ dovlrà far seguito un testo unico
delle leggi di repressione delle frodi. Oocor~
J1ecioè una legge unica speciale per combal~
te re le a'dulterazioni che, come ,figlie mo~
struose della guerra, sono aumer.tate in que~
sti ultimi lustri.

I chimici, durante le due guerre, con la lo~
ro genialità hanno sopperito con i prodotti
sintetici alla deficienza delle materie aHmen~
tari. Questi ritrovati, buoni in tempo di guer~
la, sono stati utIlizzati a scopo dI aI'ncchi~
mento. L'arricohimento sarebbe poca cosa 5C
l'organ,izzaz,ione delle frodi alimentari, turpi
e scientifiche, non costituisse un attentato
continuo alla salute pubblica.

QUé\Jnti, senza saperlo, si avvelenano gior~
no per giolrno e si abbreviano la vita! Ecco la
necessità di un testo unico delle legg,i di re~
pressione delle frodi, come hanno fatto in
Belgio, in Francia ed rn Svizzem.

Oocorre un testo unico che formi il nos'tro
diritto pubblico in mater,ia di frodi e di fal~
sitficazioni. Ed ho appreso con piacere dal
collega Alberti che questo testo unico si farà.

A ,L BER T I , relatore. Ci vorrebbe unct
Comm~ssione mista di padamentari e di tec~
nici.

R O M A N O A N T O N I O . Si renderà
così al Paese un grande servizio, perchè un:\
legge unica contribuirà a dHendere la salute
pubblica, gli interessi economici dei cittadi-
ni e dello Stato. >la moralità del commelroio.

(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . E. IsCritto a parlare
il senatore Gatto. Ne ha facoltà.

G A T T O . Onorevoli colleghi, io non mi
soffermerò sull'aspetto giuridico del disegno
di legge che ci viene proposto, bensì sugli
aspetti più tipicamente strumentaJli che esso

. si propon:e di dare all' opera ,di prevenzione e
di rePiressionedelle frodi alimentari.

A questo proposito, l'elemento nuovo che
la proposta di legge introduce è costituito an~
zitutto dall'istituzione di una Direzione gene~

l'aIe deWigiene alimentare e, in conseguenza,
dall'istituzione di un corpo di ispettori che,
a diverso livello, possano esplicare, nella for~
ma ,da noi giudicata la migliore, una sefiie
di ispezioni su tutto il ciclo produttivo del~
nndustria alimentare a cominciCljre dai gros~
si complessi, che hanno attirato maggiormen-
te il'attenz,ione dell'opinione pubblica su que~
sto fenomeno deteriore e negativo della no~
stra vita 11,azionale. Il disegno di legge che
era stato distribuito, come ha ricordato il se~
natore Alberti, prevedeva l'istituz,ione di 92
ispettori che, se pure con gradi divelrsi, sa-
rebbero andati tutti a rafforzat'e la struttura
degli uffici provinciali di sanità. La secon~
da Commisslione ha sottoposto ad un esame
critico questa impostazione, arrivando (se
non erro) unanimemente, alla conclusione
che fosse ip:utile dislocare tutti questi ispet~
tmi negli uffici del medico provinciale, stan~
te invece la necessità di costituire deHe éqw-
pes di larga qualilficazione, e soprattutto una
équipe centrale, in condizioni di compiert'
ispezioni sui grandi complessi dell'industria
al,imentare, paTtendo dal dato industrialle tè
terminando a quello più strettamente biolo~
gico.

Si è quindi convenuto di istituire, insieme
con la Direzione geneTale dell'igiene alimen~
tare, un corpo di ispettmi centrali, che ven~
gono chiamati, secondo lo schema proposto,
ispettori generali, a triplice qualilfioazione
(medico biologIca, chimica e ingegl1,eristica,
di chimica industriale, quindi di ingegneria
chimica), dì istituire degli ispettorat'i di w-
na, comprendenti due o piùProvinci.e (che in
un prossimo futurcr potrebbero identificalr<,i
più o meno con le Regioni), e di rinforzare
l'apparato teonico degli uffici di sanità che
sorgOl1,O nelle Provincie in cui !'industria aH.
mentare ha avuto maggiore sviluppo, con
ispettori sanitari, diciamo, provinciali.

Questo tipo di distribuzione, che natulral.
mente sarà collaudata dall'espeTienza (e l'in~
dirizzo che la Commissione di sanità ha va.
Iuta dare a questo nuovo elemento introdot-
to nel persona,}e sanitario qualificato potrà
esserne <Omeno confortato), ci impone anche
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alcune osservazioni sullo stesso disegno di
legge. La tripLice suddivisione degli ispet-
tori sanitari, e i,l triplice crite(rio di quaHfica~
zione, si ripercuotono direttamente sulle car~
riere. Nel disegno di legge è detto che gIi
ispettori sanitari di grado settImo, aU'iniziu
della carriera, destinati negli uffici dei mc~
dici provinciali, debbono ave,re tutti la qua~
liHcazione medico~igiel1istica (quindi la lau~
rea in medicina); per gli ispettori di zona è
prevista una doppia qualifica: medi.co~biol()-
gica e chimica; per gli ispettorI generali, la
triplIce qualifica: medico~biologica, chimica
e ingegneristica industriale o chimica~indu~
striale, dato che una qualsiasi ispezIOne nei
più grandi complessi presenta la necessità
di qualificazioni che comportano la conoscen-
za dell'mtero cIclo produttivo.

Ora all'articolo 15, secondo la prima Impo-
stazione che il disegno di legge aveva avuto,
em stabi1ito che le laulree rIchIeste per ac-
cedere alla quaHfica iniziale sono quelle in
medicina, m medicina veterinaria, in inge~
gp,eria industriale, lin chimica industriale, i'n
chimica e farmacia, in scienze biologiche, in
ingegneria chimioa. L'impostazione cui è ad-
di'venuta la Commiss,ione di igiene e sanita
impone di limitare il titolo accademico ri-
chiesto per l'ammissione alla carriera, gra-
dino iniziale, alla laurea in medicina.

C I N G O L A N J . E perchè?

G A T T O . Nel disegno di legge, così co-
me è stato elaborato rlalrla Commis'Sione, è
detto che gli 'ispettori sanitari avranno un:1
unica quaHfica, cIOè quel1a medico~igienisti~
ca. Ora, data tale premessa, si riscontra una
incongruità con quanto è detto all'articolo
15: «La nomina alla qualifica iniziale dol
ruolo previsto dall'articolo 12 ha luogo me.
diante COII1.corSIpubhlici per tItoli ed esami.

Ai concursi sono ammessi i laureati, da al.
meno due anni, in medicina e chirurg,ia, chi.
mica, chimica industriale, chimica e farma-
cia, medicina veterinaria, eccetera ».

Ora, se abbiamo detto che gli ispettori del
grado liniziale hanno un'unica qualificazione,
dovremmo modificare questa norma, a me~
no dhe non prevediamo che quelli lameati
in medicina e specialisti in igiem, vadano uni-

camente agli uffici proviÌnciali e che gli al~
tri, di dilversa qualiIicaz,ione, vengano utiliz~
zatI negli ispettoratI di zona e nella Dirc~
zicme generale per l'igien.e alimentare.

Era quindi mi,a intenzione proporre un
emendamento soppressivo all'articolo 15, li~
mitando il titolo di studio unicamente alL~
laurea in medicina, con l'eventuale aggiiUn~
ta delIa richiesta della specializzazione in
igiene. D'a1tlro canto sono previste norme
transitor,Ie per l'ammissione alla qualifica
iniziale in una certa proporzione, dandosi al
consiglio d'amministrazione la facoltà di
'Proporre dipendenti dI Pubbliche Ammini~
strazlOni anche all'infuori di quelIa della Sa~
l1,ità, e prevedendosi ,l'iintegrazione di questa
assunzione con qudle effettuate a>ttraverso
cO'nCOlrso,

Nessun cenno è fatto 111merito all'ammIs-
sione ai due gradi successivi, cioè a quello di
ispettore capo e a quello di ispettore genera~
le, dal che parrebbe che all',inizio si dovesse
avere un corpo di ispettori ,tutti di grado set~
timo e tutti del gradino inlfe(fiore al preVi~
sto, ritornando così a quella che era l'im-
postaziol1:e del disegno di legge nella sua
stesura iniziale.

Ora, ritengo che tutti convengano che, que~
le che sia il giudiziio sul disegno di legge, a
noi importa soprattutto avere al più presto
possibile un corpo di ispettori generali e un
corpo di ispettori capo, oltre agl,i ispettOll'i
sanitari; quindi dovremmo anche p'revedere
,le norme per la prima assunzione nei dU2

gradi supenori, ed aflche quelIe per i concor~
si ~ucccssivi, siano essi concors,i diretti pc:)'
l'entrata in carriera ai gradi supeI1iori, siano
concorsi interni per il passaggio da un grado
all'altro. Il che impone di aggiiungere aJ]~
norme 'transitolrie c finali, previste sino ad
oggi solo per l'ammissione al grado inizia-
le, altre l'orme per far sì che all'inizio questo
corpo ,di ispetton SI possa presentare con la
maggior qualifIcazIOne possibile anche nei
gradi superiori. E nel Ear oiò non dovlTemml)
avere troppe esitazioni, in quanto lo Stato
oggi può trarre 'ispettori generali anche daUe
università, anohe dall'Amministrazione 'delle
dogan.e, dove ispettorI con qualifica in chimi~
ca o in chimica ingegneristica hanno g,ià COli-
seguito posizioni di esperienza e di autorità
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deUe quali 111itengo che il Ministero della sa~
nità, in questa prima attuazione della legge,
debba servirsi.

C I N G O L A N I . Ì3.gi us to.

A L BER T I , relatore. Sono elementi
di prim'ordine.

G A T T O . Comunque mi propongo di pre~
sentare immediatamente degli emendamen~
ti su cui l1itengo il Governo vorrà concorda~
re da parte sua, perchè il disegno di legge
così come è potrebbe appaJ:1ire non conse~
guente, tra le premesse e quelle che sono le
conclusioni a cui addiviene in, materia di
assunzioni.

P RES I D E N T E . È iscritto a padare
il senatore Carel1i. Ne ha facoltà.

* C A R E L L I . Senza dubbio il disegno di
legge intervliene in un momento molto oppor~
tuna. Sarebbe stato però megilio sollecitare
l'approvazione nell'altro ramo del Pal1lamen~
to del disegn,o di legge approvato dal Senato
sulla denominazione di origine dei vini e ,del~
le proposte, approvate anche dal Senato, di
delega circa la repressione delle frodi nella
preparazione del commercio dei mosti, dei
vini e degli aceti. Non vedo pelrchè questi
due drseglni di legge approvati dal Senato si
siano fermati nell'altro ramo del Padamen~
to ; certamen,te vi saranno delle ragioni plau~
sibHi sfuggite alr1'esame di quest'alta Assem~
blea.

Ma appunto perchè le questioni sono mol~
to delicate e non era possibile afìfrontarle
con l'ampiezza voluta sia dal punto di vista
tecnico sia dal punto di vista organizzati'vo,
molto opportunamente il Senato ha appro~
vato le proposte di delega al fine di pOI1re il
Dicà:stero responsabile, in questo caso il Mj~
nistero dell'agricoltura e foreste, in condizio~
ni di approntare la legge relativa alla lotta
contro le frodi nel settore specifico. Mi si
dice che uno dei disegni di Ilegge è stato bloc~
cato perchè ostano motivi di carattere fi~
nanziario <:tlla sua alpprovazione in quanto
nell'articolo 2 n. 6, di quella proposta di
legge è detto per esempio che l'istituzione
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di bollette di consegna per documen,iare j

trasferiment,i delle uve atte alJa vinificazione
non salvaguarda su£ficientemente le nor~
me vigenti in materia tributaria nel quadro
specifico da me indicato. Ma era facile ovvia~
re in un certo seIl,SO a questo ostacolo; ba~
stava presentare un ordine del giorno il qua~
le dicesse: nulla è invariato nei riguardi del~
le norme vigenti in materia tributaria. Op~
pure bastava inserire un emendamento ill
questo seIl,So: « coordinando l'operazione con
le norme vigenti in materia tributaria ».

In ogni modo mi pelrmetto di esp11imerc,
da questa sede, il voto che l'altro ramo del
Parlamento, rendendosi conto dell'importan~
za dei provvedimenti da noi approvati e che
verrebbeJ10 in un certo senso a completare
il provvedimento che stiamo per approvare,
possa nel più breve tempo approvare quello
che già noi abbiamo approvato.

Il di1segno di legge ail nostro esame è senza
dubbio rispondente alle esigenzè, siano esse
teoniche, siano esse organizzative, che si aV~
vertono in questo settore. Non sono però del
parere del senatore Gatto di limitare i titoli
accademici ai ,fini della partecipazione ai con~
corsi previsti dall'articolo 23 del disegno di
legge e dalla relativa tabella. Nell',ail'ticolo 23
è detto che noi aibbiamo 92 funzionari ispet~
tori sanitari, ohe dovrebbero essere soelti
pl1incipalmente tra la classe medica...

G A T T O . Allora modifichiamo l"arti~
colo 13.

* C A R E L L I. Senonchè non è solo il me~
dico competente in materia di analisi. Abbia~
ma ,~lchimico farmacista che è bromatologo,
abbiamo il chimico in gen,ere, abbiamo i,l chi~
mica industriale, abbiamo l'ingegnelre chimj~
co, abbiamo il veterinario, abbiamo anche il
laureato in scienze biologiche e vorrei chie~
clere all'onorevole Ministro e all'onorevolè
relatore, se neHa classe delle scienze biolo~
giche intendono comprendere anche i laurea~
ti in scienze agralllie. Se la risposta sarà po~
sitiva, io non presenterò emendamenti, ma m
oaso contrario mi riterrò autorizzato a pre~
sentare un emendamento aggiuntivo per in~
eludere tra i tecnici, che potranno prendelre
parte ai concorsi, anche i laureati dalla~ fa~
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coltà di soienze agrarie. Io faccio anche rih~~
vare, signor Ministro, che presso il Ministero
dell'agricoltura, esiste un'organizzazione
la cui attività potrebbe essere utilizzata in
coordinamento con l'attività che dovrebbe
essere sviluppata dal Ministero della sanità.

Esiste la Direzione generale dell'alimenta~
zione, esistono gli ispettorati prov,inciali e
regional,i deltl'alimentazione. Perchè non uti~
lizzare questi organismi che ptrebbero colla~
barare efficacemente ai fini repressivi, ai
fini dell'indagine, ai fini dell'istruzione delle
pratiche, ,ai ,fini della ricerca delle frodi?
Evidentemente 11 Ministero dell'agricoltura
potrebbe mettere a ,disposiz,ione questo suo
ben organ,izzato Ireparto per coUaborare effi~
cacemente con la nuova organizzazione che
intende sviluppare il Ministero della sanità.
Si potrebbero utilizzare t,ante intelligenze in
un settOl'e importante sì, ma che potrebbe es~
sere più importante se potessimo aggiungere,
all'attività già svolta, quella della repressio~
Die delle frodi.

È questo che volevo dire, onorevole Mini~
stro. Dobbiamo cercare la collaborazione tra
i vari Dicasteri, ed evitare la dispersione del~
le attività; dobbiamo coordinare le varie ini~
ziative per permettere un maggiOir rendimen~
lo del lavoro ed una più decisa attività re~
pressiva nen'interesse del1a nostra economia.

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Manni. Ne ha facoltà.

M O N N I. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, ono\revoli senatori, su que~
sto argomento intervenni in modo molto par~
ticolare nel 1958 in quest' Aula. Ministro de1~
l'agricoltura era l'onorevole Ferrari Aggradi.
Ciò che dissi allora confermo oggi, non solo,
ma vOlrrei confermarlo in maniera ancora
più severa. La matertia delle frodi nella pre~
parazione delle sostanze alimentari, nel1a Jo~

l'O conservazione e vendita è quanto mai di
attualità ed è quanto mai importante. Io ri~
volgo parole di viva lode alla fermezza ed
all'attenzione con cui l'onorevole Ministro
ha dimostrato ,di trattare questa materia,
dando prova di avere bene inteso quanto

l'opinione pubblica SI preoccupi del proble~
ma. Rilevo con piacere che la relazione del
senatore AlbertI è particolarmente diligen~
te, del resto come sempre, e convengo con
lui su tutte le considerazioni che egli ha fatto.

Onorevoli senatori, c'è un campo in cui
probabilmente non abbiamo ancora fissato
bene gJli occhi, cioè quello della pubblicità.
Pochi giorni orsono alla televisione si discu~
teva delle vendite e delle vendite a Piremio.
(Approvazioni).

A L BER T I, relatore. Compreremo an~
che il pane con i regali!

M O N N I. Ora io ho avuto l'impres~
sione, meditando mentre ascoltavo e vedevo,
che non ci si s,ia resi conto completamente
della gravità e detUa serietà del problema.
Secondo me l'oggetto principale di tutto que~
sto problema è la salute pubblica, è la Plreoc~
cupazione per la salute pubblica. Devo dire
che coloro ohe producono e mettono in ven~
dita sostanze adulterate sono persone senza
scrupoli, persone che non hanno la benchè
minima preocoupazione della salute altrui,
ma hanno Ja sola preoccupaz,ione del pro~
prio guadagno. Ed alloDa noi parlamentari
abbiamo ill dove,re e la responsabilità di di~
fendere i cittadini da danni e pericoli. Io
non dico che tutti i prodotti ai quali si fa
pubblicità siano adulterati; neanche per so~
gno! Non penso questo; ma a me basta pen~
sare all'ipotesi che la televisione o la R.A.I.
possano anche una sola volta, onorevole Mi~
nistro, fare pubblicità ad un prodotto che
poi risulti SIcuramente dannoso alla sanità.
Basta considerare un caso potenziale per far~
ci ritenere che ad un certo punto forse bi~
sognerà riflettere se sia o no il caso di vieta~
re che la televisione si presti a fare pubblici~
tà a prodotti destinati alla pubblica alimen~
tazione. (Approvazioni).

P A L U M BOG IUS E P P I N A. Un
milione al minuto.

M O N N I. Onorevole collega, può darsi
che conti anche il miHone al minuto, come
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lei dice, ma questo io ,non lo credo. Io credo
giusto che la televisione, in omaggio alla li~
bertà ~ e sempre in omaggio alla libelrtà ~

consenta che anche coloro che fabbricano, o
producono o vendono prodotti si servano di
questo mezzo potentissimo di propaganda.

Ora, occorre porre dei limiti, perohè se ~

come è pensabile ~ tutti co,loro che hannu
interesse a vendere e ad aHalrgare la cerchia
delle loro vendite, si serviranno della tele~
visione, evidentemente un bel giorno la tele~
visione non avrà spettacoli di alcun genlere,
e assorbirà tutto il suo tempo nella ;pubbli~
cità. E questo credo che non sia desiderabille,
né che alcuno lo possa desiderare!

Invito perciò l'onorevole Ministro a discu.
tere di ciò con il suo collega che si PIreoocupa
di queste case e, eventualmente, con il Mi.
nistro delle poste e delle telecamunicaziani,
che ha competenza per la R.A.I.~ TV.

D E L U C A L U C A. E quel ragazzo,
con « Quando, quando, quando» prende 500
m:ul,a lire per sera!

M a N N I. Onorevoli colleghi, c'è un
tema molto importante, che ,io avevo accen~
nato ~ come ho detto ~ nel 1958 riguar~
dante la differenza tra fabbricazione e pro~
duzione di sostanze alimentari.

Onortevole Ministro, è giusto che al suo
Ministero siano date f,acoltà più ampie, po~
teri più ampi e mezzi maggiori perchè ella
possa prevenire pericoli gravi; ma io la pre~
go di vedere la profonda differenza che esi~
ste tra derrate fabbricate e sostanze genuine
prodotte.

Padai, nerI 1958, in sede di bilancio del~
l'Agricoltura, appunto perchè, preoccupato e
allarmato ~ come è allarmata l'apinione

pubblica ~ dal fatto che molto di ciò chc
all'alimentazione deve provenire da naturale
produzione, provenga, invece, più spesso, da
fabbricazione industriale. Lo comprendo; og~
gi si ritiene che l'lindustrializzazione, tuttu
quello che può essere industìrializzato, costl~
tuisca il toccasana della pubblica economia,
delLa ricchezza. Lo capisco; però in materia
di alimentazione questo npn dovrebbe avve~
nire! Capisco !'industrializzazione di qualun~
que altra casa, ma non riesco a comprendc~

re quando leggo «vino fabbricato », «aliI)
fabbricato », o altre sostanze alimentari fab~
bricate, fabbncate, non prodotte!

L'onorevole Ministro può scoprire, meglio
di quanto altri possa, dave e come si pro~
duce e dove e come si fabbrica. E allora ha
già un indirizzo preciso da seguire: deve
impedire le fabbricazioni, 'le sofisticazioni e
la vendita come prodotto genuino di ogni so~
stanza artefatta e pericolosa.

Fabbricazione significa arte, significa adul~
terazione e sofisticazione, signilfioa frode!
Ecco la distinzione ed ecco il pun,ta su cui
desideravo richiamare l'attenzione dell'ono~
revale Ministro. Le pene non sono severe!
Un colJega del settore di sinistra diceva ch~
ci vuole il carcere.

Sì, è vero! Per taluni fabbll'icatori di so.
staTIZle alimentari sofisticate non ci vogliono
multe, perché vi é gente che guadagna mi~
liardi con le sofisticaziani! Ci ,vuole vera~
mente la privazione della libertà personale,
ci vuole rigare, onorevole Ministro! Lo dica
al suo collega della Giustizia! Chi difende
la salute pubblica non può avere debolezze
di alcun genere! Io la i'D'vito, onorevole Mi~
nistm, ad eSSejre ancora più severo di quan~
to si è dimostrato fin ora!

P RES I D E N T E. Non essendovi ahri
iscritti' a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

A>vvert"Oche i senatori Indelli e D'Albora
hanno presentato due ardini del giorno. Se
ne dia lettura.

G oRA N Z O T T a BAS SO, Segno'
taria :

« Il Senato,

considerato che l'Italia é l'unico Paese
della Comunità eUjropea nel quale viene im-
posto un limite di umidità del 14,50 per cento
delle farine;

considerato ancora che a seguito della
meccanizzaziane dell'agricoltura è diventato
problematico per l'industria della mali tura
produrre farine aventi una percentuale di
umidità inferiQre al 16 per cento,

invita il Governo a tener presente, nelt..
formulaziane del regolamento, che al grado
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di umidità delle farine venga imposto un li~
mite ragionevole nella percentuale di umi.
dità tollerata del 16 per cento;

{( Il Senato

fa voti al Governo affinchè la disciplina
delle saldature con piombo dei ,recipienti de~
stinati a contenere sostanze alimentari sia
ré1gol1ata dqpo aUento esame affinClhè il piom-
bo, anohe se ip,resente in mini'me traoce, non
abbia influenza nociva sul contenuto. Co~
munque si richiede che tale presenza deb.
ba essere acoertata e valutata secondo la
prassi più rigorosa delle leggi internazionali
vigenti in proposito ».

P RES I D E N T E. Poichè i senatori
Indelli e D'Albora sono assenti, s'intende che
abbiano rinunciato a irllustrare quest'ordi,n~
del giorno.

Ha pertanto facoltà di parlare l'onorevole
relatore, il quale nel corso del suo interven~
to svolgerà anche il seguente ordine del gior.
no presentato dalla Commissione:

« Il Senato,

considerata la complessità dei compiti
che si profilano ai poteri pubblici in argo.
mento di controllo della genuinità dei pro~
dotti alimentari, della razionalizzazione dei
tipi di produzione, della coordinazione del"
le leggi e regolamenti in materia, anche per
affrontare nel migliore modo la concorrenza
in ternazionale,

invita il Governo a promuovere la for~
mazione, come si è fatto in altri campi del.
la legislazione (ad esempio, per la scuola),
di una commissione mista di tecnici e di par.
lamentari intesa a suggerire gli aggiorna"
menti opportuni per la maggiore ampiezza
e applicabilità di tutte le norme dirette a
eliminare le cause di permanente preoccupa.
zione dell'opinione pubblica ».

A L BER T I, re/atore. Signor Pwesiden"
te, onorevoli colleghi, la materia è stata lun"
gamente discussa in seno aLla Commissionè
di igien:e e sanrtà, al tempo della formula~
zione delrla legge n. 283: formulazione che
richiese una lunga serie di discussioni, b

quale si prolungò per sette ponderose se"
dute. Le modi,ficazioni che si apportano con
lo strumento legislativo in esame rispondono
all'esigenza non solo di riparare qualche
omissionie, poiohè la legge n. 283 :fu discussa
sotto la pressione deH'opinione pubblica, ma
anche di acquisire gli ultImi ntrovatI della
scienza, quale risulta dal risultati di con"
gressi internazionalI e convegni ad hoc che
si sono tenuti nelle diverse NazionI.

La materia, ripeto, è III continua evolu~
zione; ed è per questo che abbiamo presen~
tato un or,dine del giorno che richiede la
costituzione di una Commissione mista di
parlamentari e ,dI tecnici, similmente a
quanto si è fatto nel campo della scuola,
per tener dietro al continuo, incessante pro"
gresso nel campo spedfico, ed alIa coordina.
zione legislativa e organizzativa che necessa~
riamente ne deve discendere.

Gli oratori che hanno preso la parola su
questo alrgomento sano stati i colleghi Pa~
squailicchio, Romano, Gatto, Carelli, e infine
il senatore Monni, che già si interessò della
question,e in occasione delIa discussione del
bilancio dell' Agricoltura. Io ringrazio tutti
coloro che sono intervenuti in questa discus"
sione, e li ringrazio non solo delle buone pa"
role, le quali possono lusingarmi personal~
mente, ma anche dell'animus che hanno po.
sto nel concorrere alla messa in evidenza
dell'importanza di questo st~-umento legi.
slativo.

Al collega Pasqualicchio ripeto che la con-
traffazione e l'adulterazione rappresentano
un fenomeno patologico, legato alla stessa
vita associata di oggi; fenomeno patologico
che si sviluppa meglio dati i mezzi di cui
dispone .la chimica truffai dina, come ho det.
to a più riprese, sia nella relazione sia in
occasione delle discussioni in seno alla Com~
missione.

Una particolare menzione merita l'accen~
no alla questione dei grassi, specialmente
dell'olio. I girassi sono uno dei princìpi ali"
mentari fondamentali, per i quali la storia
deHa medicina, la storia dell'aIimentazione
e la storia in generale ricordano le più teT"
ribili carestie, specialmente in occasioni di
guerre e di congiunture ossidionali, con le
peggiori iconogmfie di emaciazione deHa pCjr-
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sonia umana (negli Imperi centrah durant~
la prima guerra mondiale, e specialmente nei
campi di concentramento durante la seconda
guerra mondiale). I grassi sono dunque prin~
cìpi alimentari di grande impO/rtanza, d'im~
portanza essenziale e quindi hanno un loro
prezzo, che corrisponde in effetti come pro~
porzione all'importanza nutrizionistica (se
mi si consente la parola). La frode nel oampr)
dei grassi è frequente e ,quindi da ricono~
sOClrsi tempestivamente e da sottoporsi a
continuo sospetto e controllo.

Nel settore dell'olio è stato fartto un pro~
gresso specialmente con i metodi fìsici, giac~
chè è quasi sempre possibile accertare la
contraffazione e l'adulterazione anche con la
gascromatografia e la spettrofosometria; al~
trettanto non è accaduto subirto dopo la in~
traduzione dei grassi idlrogenati, poic:hè, a
questo proposito, l'uso dei grassi di prove~
nienza esotica è troppo esteso e receD/te. Mi
riferisco speciaJmente ai grassi idrogenati
complessi ottenuti da oli di semi svariati, i
quali ultimi per il loro elevato livello di sa~
turazione e -le trasfolrmazione molecolari non
hanno tutti un potere nutritivo~biologico
uguale. Si sa che alcuni sono troppo ricchi

di acidi grassi saturi, i quali presentano in~
con,venienti nei processi di nutriziOlne spe~
cialmente delle persone di età avanzata, per
10 meno di età provetta. Ma il discarso sì
farebbe tlroppO lungo: basti aggiungere che
nel Nord~America si vuole garantire una pre~
senz,a minimale di acidi grassi i,nsaturi an~
che nei grassi idrogenati.

Circa !'identificazione e la coordinazione
dei metodi di analisi (l'Istituto superiore di
sanità credo che abbia OIrmai approntato un
progetto di coordinazione e di aggiornamen~
ta) è quanto mai da perseguire un collega~
mento per i metadi di ricerca. Riguardo al~
l'avviamento verso l'unificazione dei metadi
d'analisi an/che in sede internazionale, pos~
so comunicare a questa Assemblea che è in
corso la prepamzione di un Codice sanitl3jrlo
internazionale, il quale, in sede di progetto,
è preceduto da un Codex alimentarius euro~
paeus, in elaborazione a Ginevra. Oggi, con
le oI1ganizzazioni di 'livello europeo, è piÙ
facile procedere all'adozione di mbure il piÙ
possibile similari e univoche. È intClressant,~

sapere su questo argomento che, in fatto di
adulterazioni e sofisticazioni, moMe volte lo
scambio di prodotti fra Nazione e Nazion~
può condurre a conseguenze molto gravi,
profilando nuovi problemi. Ricordai in que~
st'Aula H caso dell'avvelenamento da sostan~
ze emulsiOlnanti immesse nella margarina,
che provocò un fenomeno collettivo di vera
tossicologia di massa, con c~rca 100 mila
casi di intossicati e cinque morti. L'episodio,
occorso in Olanda (ohe occupò anche i lavari
di quel Parlamento), era davuto ad un par~
ticolare emulsionante, che veniva usato an~
ohe neHe finitima Germania; qualche par~
tita di tale emulsionante sembra essere fil~
trata anche nella vicina Svizzera, e anche
nel Canton Ticino (e probabilmente in lta~
lia). L'emulsianante, pare, veniva immesso
nella margélirina per nOln far «scoppiaI1e»
la porzion,e di sostanza acquosa cOlntenuta
nei panetti di qu.eslto succedaneo dell burro.

Il Codex alimentarius europaeus dovrebbe
ovviare a questi pericoli, decretando, per così
dire, mezzi di rilevazione e di informazione,
ad esempio, di t,ali immissioni nocive, con
particOllari e semplici metodi d'analisi.

Debbo ringwaziaJ1e anche il collega senato~
re Antonio Romano dell'apporto giuridico
ohe egli ha fOI1nito, sebbene dissenta, in par~
te, da lui circa l'aggravamento ,delle pene.
Noi abbiamo cerca'to, nella seconda stesura
del disegno di legge, di adeguare le pene alh
possibilità di applicazione. Si sa per espe~
rienza che le pene troppo forti, in una s,eric
di reati che sono stimati non troppo gravi
anche dall'opinione pubblica, portanO' alla
in,applicabilità delle pene medesime. Sono
stati mantenuti i minimi ed abbiamo pro~
porzionata, al caso, i massimi.

Circa le pene da erogare per le frodi tos~
i>iche, 'esse nOln saranno mai 3Ideguate. La [ro~
de tossica (io feci il caso dell'immissione di
aloo01 dena'tJurato rigenerato nerI vino) non
soltanto si conda!Dna da sè, ma si condanna
specialmente nei casi in oui ~ e qui parlo

facendo una considerazione sociologica ~ il
sacrificio delle famiglie meno plrovvedute,
inteso a fornire, ad esempio, pochi centime~
tri cubi di vino al convalescente, può pro~
durre un danno, per le sostanze denatJuranti
residue ancora presenti nella bevanda, in
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luogo dI dare queJla piccola staffilata ener~
getica benefica a organismi già provati dalla
malattia.

V E N D I T T I. Bisogna modificare il
Codice penale. . .

A L BER T I, relatorc. Noi vi diamo
materiale per mod1ficarlo. L'istituzione della
figura della frode tossica credo faciliterà
questo compito.

Ci sono poi le frodi non tossiche come, ad
esempio, l'annacquamento del latte. Il sena~
tore Gatto, navig,ato pediatra, vi può dire
quali conseguenze da vero affamamento po~
trebbe subire il bambino, per il quale il me~
dico fissa, secondo le analisi, nella sua ri~
cetta dietetica uno svilupp'O di 700 calorie
pt:jr litro, qualora quel latte ne producesse
assai meno a causa dell'immissione di acqua.

Questa è una fOI'Illa di frode non tossica,
ma forse è una frode, a IUIlgO andare, piu
grave, è un delitto di nuova cOl1!figurazione
per il quale credo che il Codice penale dovrà
davvero essere a suo tempo modificato. Ba-
sterebbe però intanto interpretare con una
certa estensione gli articoli 515 e 516 . . .

V E N D I T T I . Ma il titolo è diverso. . .

A L BER T I, relatore. Si tratta comun-
que di un reato e la discussione su questo
punto ci porterebbe molto lontano; non è
però una discussione che p'Ossa essere af-
frontata con i ferri del mio mestiere.

Circa l'ahra questione considerata dal se-
natore Romano, è cetrto che la moralizzazione
di tutto questo camp'O deve portare alla mag-
giore utilizzazione sociale del denaro che,
disgraziatamente, per il 50 per cento degli
introiti, specialmente per quanto riguarda
alcuIle classi sociali, si destina in Italia ,ana
voce alimentazione.

Certo se domani i poteri pubblici ~ come

è stato :fatto egregiamente in Inghilterra nel
Pé'iriodo del razionamento bellico ed anche
nel periodo susseguente, per cui in quel po-
pO'lo è rimasta un'educazione alimentare di
primo ordine ~ attraverso gli oJ1gani depu~ I

tati a far ciò e perfezioIlati a dovere, svilup~
passero nelle masse una coscienza ,dietetic.:!

intesa a far spendere il pm possibile razio-
nalmente i,1denaro destinato alla voce « ali-
menti », in modo che alla mensa familia:re
si aoquisissero non soltanto dbarie con equi-
librio in grassi, proteine e idrati di carbonio,
ma anche prodotti dotati ddla piÙ facile di-
geribilità e assimilabilità, noi avremmo fat-

to un grande progresso. E quanto emerge da
questa discussione credo sarà materia di ap-
plicazione da palfte dei poteri pubblici al pill
presto.

Circa quanto argomentava il collega Ro~
marta rispet'to alla razionalizzazione della
dieta alimentaI1e, debbo dire che l'azione pu-
nitiva in questo campo richiama anch'essa
l'attenzione su aItrettali problemi, e la pub-
blicazione delle sentenze per esteso non sa-
rebbe da tenere in non cale; noi leggiamo
sui giornali le denunce dei contraffattori di
vini, dei contraffattori di formaggi, per esem~
pio, o di bUTTO,ma raramente leggiamo delle
condanne l'Oro inflitte; oppure leggiamo no-
tizie di certi processi che si sono celebrati
,e conclusi, dopo 8~9~1Oanni. Esempio: ne,l ca-

S'O del glicol-etilenico usato nella sofistica-
zione dell'olio in Liguria, la notizia è perve-
nuta ai lettori piÙ attenti dei giornali locali
circa 9 anni ,dopo l'inizio del procedimento.

La p\rima moralizzazione dovrebbe proce~
dere dalla pubblicazione delle sentenze, e
dalla loro esemplarità.

Circa quanto ha detto il senatore Gatto
siamo perfettamente d'accordo. La compli~
cazione della vita associata, del processo pro~
duttivo impone una specializzazione degh
GI'gani ispettivi. E a far ciò si prorvvede con
le norme che verranno suggerite dal sena~
tore Gatto per le tre branche ,di Slpecia'lizza-
zione chimico~biologica, ingegneresca, e igie~
nico~sanitaria. Per quanto attiene all'istituto
della nutrizione di cui io ho genericamente
parlato testè, esso sarà un organo egregio che

si presterà ad aggiornare queste nuove re-
clute del corpo ispettivo e a rendelrle ar~
mate di scienza nutrizionistica di fronte ai
pericoli mediati e immediati procedenti dalle

sofisticazioni le quali precedono, come ho
detto, bene spesso la chimica ufficiale. La
chimica truffaI dina, anzi, talvoIta si avvale
di nuovi macchinari ohe non sono neanche
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descritti dai cataloghi che vanno per le ma~
ni di tutti.

Circa quanto argomentava il senatore Ca~
relli certamente, a rigOlre, ,la 1aurea in scienze
agrarie si può intendere come proveniente
da studi che hanno attinenza e interferenza
col campo biologico; la fisiologia vegetale,
la chimica agraria, ohimica biologica pel'
tanta parte, certamente comportano una prc~
parazione, in fatto di disciplina e di meta-
dologia biologica, dei laureati in scienze agra~
rie. Non so se gioverà stabilire una p'I'opor~
zione fissa di unità di queste nuove reclute
rispetto aUe altre degli organi ispettivi; e do
sarà cura del Potere esecutivo domani, spc~
cialmente quando saranno fissate le interfe~.
renze con gli organi consirnHi che dipen~
dono dal Ministero dell'agricoltura.

Circa quanto ha osservato il senatore
Manni sulla pubblicità televisiva sono piena~
mente d'accordo con lui, come è certamente
d'accordo tutta la Commissione. Noi abbia~
mo delibato siffatto argomento sia in Com~
missione che in quei discorsi di peripato che
seguono allo scioglimento deHe sedute delle
Commissioni quando si procede a giudicare
anohe dal punto di vista sociologico con
metro seienti,fico certe estrinsecazioni della
moda. Oggi c'è la moda di redamizza,re, cn~
me si dice malamente, i plrodotti alimentari
alla televisione e di unirli a un richiamo
specialissimo dovuto a regali. Faremo forse
come Mida; domani troveremo i gettoni d'oro
nel pane ridotto aHa minima espression,~.
(Ilarità). E quando saremo all'alimentazione
in pillole ~ per me s.arà sempre un'utopia

perchè credo che lo stomaco e l'<intestino
siano fatti pew qualche cosa; forse ci arrive~
remo col progresso dell'astronautica, ma fin
adesso l'alimentazione in pillole resta pur
sempre un'utopia, un'ipotesi di fantascieuza

~ l'inventiva dei pubblicitari escogHerà C'his-

sà che trovata: ci sarà di quando in quando
anche un brillante o un diamante rinserrato
nelle pillole ed allora pO'tremo [reclamizZiarle
nel modo dovuto. Talchè non stonerà il prez-
zo rdella speranza anche nel pane quotidiano,
quel pane quotidiano che noi socialisti, una
volta ~ questa è una vera e grande utopia

da rispettare, e il nostro collega Zanardi che
qui sedette nella prima legislatura parecchie

volte come amministratore di Bologna ebbe
ad illustrare questa generosa utopia ~ pen~

sammo di poter dare gratis, perchè del pane
diceva appunto il buon Zanardi non ci si
ubriaca, il pane si mangia solo fino a sazietà.
Ma queste sono generose fantasie che mi d-
portlano a tempi ormai lontani!

La moralizzazione in questo campo è da
perseguire il più possibile con i mezzi pill
acconci. Uno dei mezzi è la moralizzazione
della pubblicità, soprattutto televisiva. A que-
sto riguardo, dr,ca le vendite con i regali, un
nos.tro collega, il senatore Banfi, avvisò l'op~
portunità di mettere in guardia i poteri pub~
bliei e con una circostanziata interrogazione,
che reca H n. 3192, interessò il Ministro del~
l'industria. Questi comunicò una dettagliata
risposta, daHa quale si evince che alcuni cri~
teri possono giovalre a normalizzare lo Spè'
ciale settore e alcune misure, provenienti da
queste int1enzioni di moralizzazione, saranno
già in applkazione nel 1963.

Tali criteri generali, dioeva lla risposta mi~
nisteriale, possono così riassumersi: 1) il va-
lore del pl'emio offerto non deve risultalre
superiore al 10 per cento del prezzo [di ven-
dita dei prodotti ohe il consumatore deve
acquistare per avere diritto al prezio; 2) deve
essere esplicitamente riconosciuto agli acqui~
renti il diritto di ottenere, in sostituzione del
premio offerto e senza alcun ulteriore paga~
mento, un quantitativa del prodotto propa-
gandato che, in base al prezzo di vendita
dello stesso, risulti pari al valore del prezzo
offerto, valore che deve, quindi, essere prf~
cisato per ciascun premio e ,reso noto ai con~
sumatori (è materi1a opinabiIe, ma potreill1~
mo moralizzare e facilitare la procedura);
3) le imprese produttrici debbono assumere

l'obbligo di provvedere direttamente alla con~
segna dei Plremi ai consumatori. Ciò al fine di
evitare ohe i venditori dei prodotti propa~
gandistl SIano costretti a tenere nei propri
negozi articoli non rientranti tra quelli che
sono autorizzati a porre in commercio. Dato
lo scopo della disposizione di cui sopra, in
tutti i casi in cui gli acquirenti chiedano, in
sostituzione del premio, un quantitativa di
prodotto dello stesso valore, la consegna po~
trà essere effettuat'a anche tramite il riven-
ditore; 4) i commercianti potranno essere
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autorizzati a svolgere operazioni a premio
solo quando le operazioni stesse prevedano
la concessione di premi costituiti da merci
ohe 'essi sono autorizzé\'ti a porre in commer~
cia o quando ~ tratvandosi di altre merci ~

sia prevista una forma di consegna dei prc-
mi che non richieda la necessità di tenere
nei negozi di vendita al pubblico merci di~
verse da quelle previste nelle relative auto-
rizzazioni per l'esercizio dei negozi. Sin qui
la risposta.

A quanto p'are, vi è una tendenza a mor:aliz~
zar'e davvero questo campo e spero che le
misuI'e si perfezioneranno sempre più, mu~
minate anche da quanto la scienza della nu~
trizione potrà apportarci in senso di educa~
zione alimentare generica.

Ripeto che il nos~ro dovere è di perseguir è
e dilatare questa educazione alimentare sui
dati che ci offre la scienza, sia in sede pura
che in sede applicativa.

Alcuni ordini del giorno sono stati p,re.
sentati a questo riguardo. Noi ne vorremmo
aggiungere un aliro, che credo cada acconcio
in questa discussione e che è stato letto dal
Presidente.

Ringraziando l colleghi che hanno voluto
spendere qualche parola di apprezzamento
per la mia fcutlca, che è durata parecchi mesi
e che si è conclusa 'nella relazione che è stata,
a quanto ho appreso dagli oratori che sono
intervenuti questa sera, ampia'll1ente e teru.
pestivamente letta, io mi rimetto alla reJa~
zione stessa in ciò che vi è scritto e in CJÒ
che vi è sottinteso, augurandomi che l'iter di
questo disegno di legge possa rapidamente
perfezIOnarsi ne'll'altro ramo del Parlamento,
e prima ohe la legislauura spiri possa ess.::r
dJscIplInato questo campo deJl'aHmentaz,ion",
c della nutrizione, che preoccupa tutti i po"
teri pubblici e preoccupa le masse per le ra.
giom che ho accennato: primum vivere, deil!~
de philo.sophari. (Applausl dal centro e dalla
smis tra).

J E R V O L I N O, Ministro della sanuà.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha ~aco1tà.

J E R V O L J N O , Mimstro della SanihL.
Onorevole Presidente, ho una preoccupazione

~ che considero quasi pregiudiziale ~ che
debbo per dovere di coscienza sottoporre a
lei e al Senato. L'altro ramo del Parlamento
mi ha fatto pervenire delle osselrvazti.oni su~
gli emendamenH che sono stati predisposti
dalla Commissione di sanità del Senato. Ora,
siccome amerei proprio che il voto condu~
siva dell'ottimo relatore senatore Alberti, che
ringrazlio ancora una volta per ,la collabora~
zione attiva che ha dato, si realizzasse al

, più Plresto, vorrei evitare, onorevole Presi~
denve, che questo disegno di legge andasse
all'altro ramo del Parlamento per poi ritor.
nare a questo: nel qual 'Caso non so se fa~
remmo in tempo a farIo diventare legge ape.
rante.

Mi permetto qumdi, signor Presidente,
di pregare Iei ed il Senato, se lo consen~
tono (sono pronto a Irispondere ed a discu~
tere su tutti gli articoli e gli emendamenti),
di rinviare la discussione a domani. Io que~
sta ser:a prenderei contatto con gli onorevoli
parlamentari dell'altro ramo del Badamento
per sentire quali sono le loro osselrvazioni e
l,e prospetterei al Senato domani per ,evitare
così l'andata ed il ritorno del ,disegno di leg~
ge; oiò che è nei voti di tutti che debba

evitarsi. Se l'onorevole Presidente lo con~
sente ed il Senato è d'accordo, io ne sarei lie~
to. In caso contrario s'enz'aJt'ro inizio la Id.
sposta riconfermando che sono pronto an~
che a discutere gli avticoli,e gli emendamenti.

M O N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facol tà.

M O N N I , Io non ho mente in contrario,
e credo di poter parlare a nome del mio
Gruppo, a che la richiesta del Ministro di
rinviare la discussione a domani sia accolta,
ma non per i motivi che ci ha espresso; an.
zi vogliamo che resti Ignorata la motivazio~
ne che l'onorevole Ministro ha dato a que~
sta richiesta. Signor Presidente, penso che
non sia possibi'leche l'altro ramo del Par.
lamento, così come non sarebbe possibile
per il Senato, si ingerisca nelle nostre di~
scussioni quando non è il luogo e l'ora. La
Camera ,potrà fare tutte le osservazioni che
crederà, ma non già pretendere o chiedere
che si rmvii una discussione perchè ritiene
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di non approvare i nostri emendamenti.
Quindi, signor Ministro, vorrei che nel ver~
baIe questo non risultasse e che il rinvio non
fosse concesso per questo motivo ma esdu~
sivamente perchè il signor Ministro possa
prendere tutti i contatti che crede con l'al~
tro ramo ,del Parlamento.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
onde permettere all'onorevole Ministro della
sanità un esame approfondito degli emenda~
menti, aderisco al suo invito e rinvio i.1 se~
guito della discussione aHa prossima seduta.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Grazie.

Approvazione di .procedura d'urgenza
per 'n disegno di .legge n. 658~B

P RES I D E N T E. Comunico che dal
prescritto numero di senatori, membri della
p Commissione, è stata oh1esta l'adozione
della Plrocedura d'urgenza per il disegno di
legge: {( Mod1fica della denominazione del
Ministero dei trasporti in Ministero dei tra~
sporti e dell'aviazione civile ed istituzione
dell'Ispettorato generale dell'aviazione civile
presso il suddetto Ministero)} (658~B) (Ap~
provato dal Senato e modificato dalla C(L~
mera dei deputati).

Avverto che, non essendovi osservaz,ionl,
così resta s1'abilito.

Richiesta di procedura d'urgenza
per il disegno di legge n. 2441

M O N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I. Chiedo che il Senato adotti
la Plrocedura d'urgenza per il disegno di leg~
ge relativo all'integrazione delle indennità
ai giudici della COI1Ìecostituzionale (2441).

P RES I D E N T E. Senatore Manni, il
disegno di legge è già stato assegnato alla
la Commissione permanente in sede deHbe~

rante, per cui è da prevedere che esso sarà
preso in esame quanto prima.

M O N N I. D'accordo, signor Presidente.
Non insisto nella richiesta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogaz,ioni pejI1venute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Ai Ministri dell'interno e della pubblica
istruzione, per conoscere in base a quale nor~
ma della nostra Costituzione, sorta daU'eroi~
ca lotta dell'antifascismo e deHa Resistenza,
il Prefetto della provincia di Mantova è in~
terVlenuto per far ritirare al Consiglio co~
munale ,di Gonzaga la decisione di acqui~
stare alcUil1e copie del volume {( Aula IV)}

(per un importo complessivo di lire trenta~
. mila).

Detto Consiglio comunale aveva deliberato
all'unanimità (su proposta del Comitato per
le celebrazioni dell'Anniversario della Libc~
razione) di offrire in omaggio ed in forma
solenne, agli antifascisti del Comune già co.n~
dannati dal Tribunale speciale, una copia del
citato volume, il quale no.n è un'opera di
parte, ma la racco.lta di tutte le sentenze
pronunciate dal Tribunale speciale contro gli
antifascisti di ogni corrente politica.

Si tratta di una semplice opera di obiet~
tiva e scrupolosa documentazione, ricono~
soente testimonianza del sacrificio degli an~
tifascisti processati e condannati dal Tribu~
naIe speciale che pagarono con la vita o con
molti anni di prigionia la loro lotta per n~
dare al popolo italiano !'indipendenza e la
libertà (1612).

SECCHIA, TERRACINI, ZANARDI,

SCOTTI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro ddla !sarnità, [pI'ermesso che le
materie iplasti<cihe destinate .all'imhaHaggio
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delle sostanze allimentari devono saddisfare
due fondamentali requisiti:

1) gaIiall'tiI1e la protezione efficace e

cOIIllPleta degli :alimenti contenuti senza i1111-
partiI1e lara oidolr<e o sapo.re ,estraneo;

2) non oodere ad essi akuna so.stanza
fisiolo.gilcamen te nociva;

che ideI cOIlliPleSlso e importante argo-
mento si rè ooouprata anohe la Il a Commis-
sione peI1manente del Senato nella discus-
sione del disegno di legge sulla {( Disciplina
igienica della produzione e Idellla 'Vendita
delle 'Sostanze alciJmentari» (1257), 'sottoll-
neando in qiU!ella ,s,ede l'uI1genza di una :De-
go.lamentazione che esiJste da 'teI11iPo 'sev,era
in moil te laltre Naziani, naJ1lchè la ICOlIllipe-
tenza pI1eminente IdeI Ministera della sanità,

Isi idomandia Ise il Ministra sia a cono-
sraenza rdhe ,in 'alroune dt'tà ,calIne Bologna,
Madena e più recentemente Milana, il latte
delle ({Centrraili» 'Vi,ene immesso :al cam-
mel1cia in ({ Icontenitori idi materiJa plasti-
ca »; [se non dtenga opportiU!llo che qiU!este
praduziani, richiedenti anche speciali im-
pianti, vengano preventivamente autorizza-
te; Ise nel Icaso prartircolare Isi possa comun-
que essere iOerti IS'OttOi,l profilo igienka-sa-
nitario ,della lo.ra innocuità, considerando.
che Il'alimento Icontenuto. è rioco anohe di
gfraS1sa{già interr. or. 'll. 1406) (3586).

SAMEK LODOVICI, CRISCUOLI,

BERGAMASCO

Ai Ministri dei lavori pubblici e del turi-
sma e dello spettacalo, per conasoere la real-
tà della situazione attuale in relazione alla
progettata autostrada del Brennero, il Icui
rital1do è mativo ,di gravi riper:crussioni ,e di
possibHe modificazione deIle attuali corren-
ti di traffica, Slpecialmente automobilistica.

L'intensificaziane di essa, che nel 1962
ha superata di gran lunga quello, pur molto
intensa, verHicatasi negli anni scarsi per le
provenienze dalla Baviera e dall'Austria, il
oui turismo rè tradizianalmente sviluppato
sul,Ie strade del Brennera, ha pravocata
degli intasamenti eccessivi da rendere len-
tissima ed esasperante il transita delle mi-
gliaia e migliaia di automo:bilisti. Questo

gravissiJmo inconveni,ente può determinare
una deviazione di traffico per la via Svizzera,
deviazione che IsafrE~bbepoi più rohe difficile
neutralizzare, e can ripercussiani nocirve e
definitive sull'industria turistica delle zone
servite IdalIa strada del Brennera.

L'adeguamenta alle esigenze, sempre çre~
scenti ,di tale ,essenziale arteria, mediante la
autastrada, da costI1uil1si COD carattere di
estrema ,trIlgenza, came runka efficace solu-
ziane dell'iimponente probl,ema, è stata IUna-
nimemente rilevata nel'la recente confer~}l1-
za st3JlIllpa sul ({ problema ,delle strade alpine
oongiui:o,genti ,la Baviera all'Austria ,ed alla
Italia» arganizzata dall'Assaciaziane bava-
rese degli a]bergatar~ e degli eseroenti dei

pubblid esercizi, alla quale hanna parteci-
pato i principali espanenti del turisma ba~
varese ed austriaca ,e nrumerosi giornalisti
anohe italiani.

L'inteI1essamenta, ,ahe proviene da inizia~
tiv.e estere, come quella segnalata, mentre
canfarta per il senso di 'Collaboraziane che
dimostra nella comune 'Visione di interessi
turistici ,1mpartanti, che riflettana i raipporti
cam i Paesi vicini in una regione fra le più
belle del monda, castituisoe un contrÌJbuta
reLioonsensi, ed una garanzia Idi profioui ri-
sultati per aJocelrerar,e l'inizia dei lavori di
questa apera grandiosa, qual è l'autastrada
del Brennero, per la quarle, Igià altre volte,
ha avuta accasiane d'intratltenere i Mi~
nistri interessati (3587).

GRANZOTTO BASSO

Al Ministra dei lavori pubblici, perchè vo~
glia prendere in esame la situaziane di estre-
mo disagio causata dalle abbondanti nevi-
cate nelle zone alpine circa il mantenimen-
to della viabilità. Particolarmente si è riscan-
trata l'assaluta insufficienza dei mezzi mec~
canici messi a disposiziane dei diversi cam-
partimenti delll'A.N.A.S. e specie di quella
di Bo.lzano.

In ma da particalare si è rilevato che l'uni-
ca 'sparzzaneve diJslorcartonella zona di Fadal~
ta non è assolutamente sufficiente essendo
l'iUJni<camezzo messo a disposiziane per il
tratta di strada che dal canfine della pra~
vincia di Belluna giunge fina a Peraralo sul-
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l'unica strada statale per Cortina d'Ampezzo
(strada statale n. 51).

Infatti, data la lunghezza del percorso (cir~
ca chilometri 65) anche con il mezzo mecca~
nico continuamente in funzione, se la neve
cade per oltre due ore, un solo spazzaneve, e
antiquato, è assolutamente insuHìciente a
garantire la tempestiva eliminazione della
neve dal piano stradale. Il lavoro si risolve
in un fatica di Sisifo in quanto, prima che il
mezw ritOlrni al punto di paI1too2Ja, :il piano
viabile si ricopre nuovamente di neve e que~
sta, rapidamente, anche per la compressione
esercitata dai veicoli transitanti, si trasforma
in una pericolosa lastra di ghiaccio.

Il Compartimento dell'A.N.A.S. di Balzano
ha fatto del suo meglio per rendere la strada
transitabile nei limiti del possibile; esso pe~
rò, ovviamente, non può sopperire con la
buona volontà alla mancanza degli indispen~
sabili mezzi meccanici.

È pertanto necessario che da parte del~
l'A.N.A.S. sia aumentato il parco macchine
del citato Compartimento di Balzano di al~
meno due moderni spazzaneve, di cui uno
da dislocarsi sul tratto di strada sopra in~
dicato, in aggiunta a quello esistente (3588).

GRANZOTTO BASSO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se e quali provvedimenti siano stati
adottati per il riattamento di alcune strade
della provincia di Belluno, da tempo statiz~
zate e che si trovano in condizioni deplore~
voli tanto da potersi considerare intransi~
tabili, specialmente in tempo d'estate.

In particolar modo si segnala il vero stato
di abbandono in cui sono lasciate le strade
del Passo Giau e di quello di Croce d'Aune
che sono di particolare carattere turistico,
ed altresì quella n. 141 Arten~Monte Grappa.

Quest'ultima si impone per la sua impor~
tanza di collegamento, essendo l'unica che
consente di accedere al Monte Grappa dalla
provincia di Belluno, attraverso la conca di
Seren, con notevole riduzione di percorso,
evitando il lungo giro dalla valle Cismon
per Bassano, oppure dal corso del Piave per
Quero Pederobba e risalire verso Bassano.

Si tratta, peraltro, di un'arteria di un gran~
de valore storico essendo stata tracciata in

occasione della guerra Italo~Austriaca (1915~
1918), nella lunga battaglia del Grappa, per
il collegamento del sistema montano del
Grappa, con la conca di Feltre, tracciato che
ebbe a superare imponenti difficoltà orogra~
fiche e che costituisce il valico più idoneo per
giungere alla cima, sacra nella tradizione dei
combattenti, e per scendere sul versante op~
posto, per le strade Cadorna alle strade della
pianura veneta.

Tale arteria rappresenta, oltre al sensibi~
le accorciamento di grandi distanze, un pa~
trimonio turistico e storico di alta impor~
tanza, per cui dovrebbe costituire ragione di
particolare interessamento da parte del~
l'A.N.A.S. (3589).

GRANZOTTO BASSO

Ail Ministro della pubblica istruzione. Alla
fine dell' anno S'coIastico 1959~60 il Ministero
della pubblica istruzione, a mezzo di un af~
fisso murale, istituiva [per l'anno scolastico
1960~6] presso l'Istituto profeSlsionale di
Stato per il commercio «G. Mazzini}} di
Milano ~ Corso di Porta Vigentina n. 15, un
corso q'lladriennale per le seguenti sezioni:

a) Segretaria dI azienda;
b) Corrispondente cOlillmel1ciale in lin.

gue estere;
c) Contabile di azienda.

Con circolare del Minist,ero deUa pubbli.
ca Ì!stru~ione del 30 giugno 1962, n. 273, a
firma del minisDI'o Gui, si riduce il corso
ora quadriennaJle a tri,ennaJle ed il promesso
diploma di seoondo grado al valor,e di terzo
grado, cioè pari grado oon le medie infe~
riori, di oonseguenza tutti gli anni fatti in
più delle medie inferiori (tre o quattro
anni) no,n apport,erebbero nessun beneficio
al diploma.

I giovani studenti hanno protestato, aste~
nendosi dalle l,ezioni.

I signod Pl1esidi deUe div,erse scuole pro-
fessionali, in una loro riunione, hanno cer~
cato di fare pesave il loro pa:rel1e, in oppo-
sizione alla circola're.

Finora sono state fatt,e delle promesse
no,n chiare, esami integrativi non bene spie-
gati.
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I professori preposti all'insegnamento
sono tutti deUe med1e superiori.

Le tasse scolastkhe per la fDequenza del
corso, sono pari agli Istituti t,ecnioi supe~
rioni.

Il numero degli studentti, in tutta Italia,
che frequentano questo t1po di scuala, è di
circa 40.000.

Tutta ciò premesso, si ch~ede di conosce~
re se quanto sapra oorrisponde 0.1,10.realtà
e come veDrannO' risol,ti la questione e lo
stata di disagio (3590).

NENCIONI

Al Ministro dell'agl'icoItura e delle fo~
reste, per conoscere quale cont6buto da par~
te dello Stato è stato disposto sia concesso
ai sensi delle 'leggi 21 luglio 1960, n. 739, e
25 gennaio 1962, n. 11, ai Comuni del bielle~
se colpiti nella estate 1962 da 'Persistente e
grave siccità che ha provocato Irreparabile,
ingente danno ai raccolti deHa regione.

L'Ispettorato dell'agricoltura della pro~
vinda dI Vercelli ha recentemente risposto
alle i:stanze degli Enti interessati che «per
i danni sopraindioati non è previsto l'inter~
vento diretto dello Stato ».

Le leggi sopracitate parlano di ,danni p'ro~
vocati da « avversità atmosferiche », tra que~
ste avversità è evidentemente compresa la
siccità perchè essa è non meno dannosa, in
marti casi, della grandine, delle allav,ioni,
eccetera.

Poichè, al di sopra dell'Ispettorato provin~
ciale dell'agricoltura, è al Ministro dell'agri~
coltura che compete stabilire quali sono le
zone da includers,i tra le il1idennizzabili e
prendere ogni decisione, l'interrogante, men~
tre si permette di sottoporre alla sua at.'ten~
zione la questione, chiede di avere una cor~
tese risposta in merito (3591).

SECCHIA

Ai Ministri ddl'interno e dell'agricoltura
e delle foreste, per conoscere se le norme
dettate dall'arti:oolo 3 della legge 12 giugno
1962, n. 567, che prevede la rappresentanza
di tutte le organizzaz,~oni sindacaH e conta"
dine nella Commissione tecnica e provil1'cia~

le per 1'equo canone di affitto dei fondi ru~
stici, s.~ano state rispettate dal Prefetto di
Messandria in medto alla costituzione della
suddetta Commissione.

Risulta all'intermgante che dalla nuova
CammisiSione tecnica per l'equo canone del~
la prov,incia di A,lessandria, sano stati esclu~
si i rappresentanti dell'Alleanza provincia~
le dei contadmi, in aperta violazione non .',0.
lo del principio democrat.ico ma anche del
disposto della legge n. 567.

Qualora l'inadempienza non sia corretta
sarebbe perpetuata la palese ingius.tizIa d!
privare una parte degli aiHittuari della pro.
vincia di Alessandria del 10'ro diritto di par~
tecipare all'elaborazlOnne della nuova tabel~
la ,per l'equo canone (3592).

BOCCASSI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
a che punto si trovi il progetto per la idro~
via laghi di Mantova~Tartaro~Porto Levante
che la recente enorme siccità del Po, riscon~
trata nel 1962, ha reso indispensabile e ur~
gente (3593).

MERLIN

Ai Ministri dell'interno e del lavoro e della
previdenza sociale, per sapere se siano in-
formati della delicata situazione determina~
tasi in molti Comuni della provincia di Bari
a causa delle abbandanti nevicate.

Risulta agli interroganti che le lamentate
avversità atmosferiche castringono i lavOira~
tori di quei Comuni a damandare alle Am~
ministrazioni comunali provvidenze imme~
diate per soddisfare le più elementari esj~
genze familiari.

E per sapere quali urgenti provvedimenti
intendano adottare per tranquiillizzare quelle
popolazioni che reclamano assistenza (3594).

MASCIALE, PAPALI,';

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì23 gennaio 1963

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-



Senato della Repubbliça ~ 31718 ~

ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO679" SEDUTA

coledì 23 gennaio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito della diiSicussione dell disegno di
legge:

Modifiche ed integrazioni aUa l,egge 30
aprile 1962, n. 2,83, sulla di;sdplina igie~
nica della produzione e della v,endita del~
le sos tanze alimentari e deUe bevande ed
al delCl'eto del Presidente della RepiUbbli~
ca llaJgosto 1959, n. 750 (2247~Urgenza).

Il. Discus,sione dei disegni di legge:

1. Modifica della denominazione del Mi~
nistero dei trasporti in Ministero dei tra~
sporti e dell'aviaZJione civile ed is.titUJzio~
ne dell'IiSpettoDato generaLe dell'aviazione

!Il Legìslatura

22 GENNAIO 1963

civile presso il sUldidetto Mini'stero (658~B~
Urgenza) (Approvato dal.la Camem dei de~
putati).

2. Deputati DE MARZIFernando ed ailtri
e GORRERIed altri. ~ Disdiplina deLl'atti~
vità di harbiere,parmachiereed affini
(813) (Approvato daUa Camem dei de.pu~
tati).

III. DisiCIuss,ionedelle proposte di modifica"
zioni al Regolamento del Senato della
Repubblica (Doc. 103).

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. ALBI<:BTO ALBEBTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlnmeniari


